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A. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
Il progetto nasce nel 2013 allo scopo di rispondere al disagio 
occupazionale generato dalla chiusura dell’impianto produttivo della 
Maflow a Trezzano Sul Naviglio. L’obiettivo è creare occupazione per gli 

operai Maflow rimasti disoccupati. Il progetto muove i suoi primi passi recuperando lo 
stabilimento in disuso della oramai diventata ex Maflow. 
Nel corso degli anni il progetto RiMaflow amplia fortemente i suoi obiettivi: da progetto 
finalizzato alla creazione di reddito diventa un progetto che abbraccia finalità sociali, 
culturali e ambientali. 
Amplia, inoltre, la sua base sociale. Inizialmente rivolto agli operai disoccupati della Maflow, 
oggi RiMaflow è punto di riferimento per artigiani, artisti, agricoltori biologici e associazioni. 
 

Denominazione 
 

Forma abbreviata 

Rimaflow Fuorimercato Società Operaia di Mutuo 
Soccorso Cooperativa Sociale di Comunità a r.l. 
Rimaflow Fuorimercato S.C. Sociale a r.l. 

  
Sede legale 20090 Trezzano sul naviglio (Mi) – Via P. Verri, 17 

  
Sede secondaria Unità Locale Laboratorio produzione mascherine c/o Carcere 

Bollate  
  

Codice fiscale / P.IVA 10719840968 
  

Indirizzi virtual 
 
 
i 

rimaflow.it 
info@rimaflow.it 
rimaflowfuorimercato@pec.it 
Facebook: OccupyMaflow/ 

  
Settore attività: 81.21: Piccoli lavori di manutenzione ordinaria di 

edifici, servizi di reception 
81.1: Servizi integrati di gestione degli edifici 
81.3: Cura e manutenzione del paesaggio 
43.39.01: Attività non specializzate di lavori edili 
(muratori) 
32.99.19: fabbricazione di altre attrezzature ed altri 
articoli protettivi di sicurezza (Mascherine) 

  
ICNPO 12100 - ALTRE ATTIVITA' NON CLASSIFICATE ALTROVE 

  
Registro Imprese / REA R.E.A. MI-2552423 del 11.03.2019 

  
Abilitazioni Impresa pulizia lettera a) DM 274/1997 

  
Albo Società Cooperative C130035 del 11.03.2019 – Altre Cooperative  

Sezione Cooperative Sociali 
  

Albo Regionale Cooperative 
Sociali 

Reg. Lombardia - Sez. B n. C130035 – 07.11.2019 
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A.2 Cariche istituzionali 

 
Legale rappresentante 

Nome Data nomina Scadenza mandato 
Luca Federici 15.04.2019 22.07.2020 
Emilio Maria Giuseppe 
Roncoroni 

22.07.2020 Approvazione bilancio al 
31.12.2021 

 
Consiglio di amministrazione 

Nome Carica Data 
nomina 

Scadenza 
mandato* 

Luca Federici Consigliere 

28.02.2019 3 anni 

Spartaco Codevilla Consigliere 
Luigi Malabarba Consigliere 
Donatella Maria 
Marzola 

Consigliere 

Maria Rosa Missaglia Consigliere 
Elena Anastasia 
Saladini 

Consigliere 

Emilio Maria Giuseppe 
Roncoroni 

Consigliere 10.07.2020 Approvazione 
bilancio al 
31.12.2021 

 
 

A.3 Valori e finalità perseguite 
 

PRODURRE OPPORTUNITA’ DI LAVORO INTERVENENDO SULLE 
PROBLEMATICHE SOCIALI ED ECONOMICHE DEL TERRITORIO, 

VALORIZZANDO LA VOLONTÀ AUTODETERMINANTE DEI 
LAVORATORI CHE SEMPRE DI PIU’ VOGLIONO ESSERE I 

PROTAGONISTI DELLA PROPRIA VITA E DELLA COMUNITÀ 
 
Il progetto nasce nel 2013 allo scopo di rispondere al disagio occupazionale generato dalla 
chiusura dell’impianto produttivo della Maflow a Trezzano Sul Naviglio. L’obiettivo è creare 
occupazione per gli operai Maflow rimasti disoccupati. Il progetto muove i suoi primi passi 
recuperando lo stabilimento in disuso della oramai diventata ex Maflow 
Nel corso degli anni il progetto RiMaflow amplia fortemente i suoi obiettivi: da progetto 
finalizzato alla creazione di reddito diventa un progetto che abbraccia finalità sociali, 
culturali e ambientali. 
Amplia, inoltre, la sua base sociale. Inizialmente rivolto agli operai disoccupati della Maflow, 
oggi RiMaflow è punto di riferimento per artigiani, artisti, agricoltori biologici e associazioni. 
Acquistata fiducia nelle sue potenzialità e testata sul campo la fattibilità del progetto, 
RiMaflow decide di fare il salto di qualità e lancia la cooperativa di comunità Rimaflow-
Fuorimercato. 
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A.4 Forma giuridica 

 
Cooperativa Sociale di tipo A e B 
 
La cooperativa è strutturata in forma di srl  
Rimaflow è stata costituita il 28 febbraio 2019. 
Ultima modifica statutaria: 28.02.2019 
 
Capitale Sociale versato euro: 4.900 [di cui 3.780 versati]. 
 
Cooperativa a mutualità prevalente di diritto 
Dati relativi alla mutualità prevalente: 
 
 

Costo del lavoro Pers. 
Dipendente 

soci 114.808 
non soci 43.647 

Totale 158.455 
 
Il costo del personale dei soci della 
Cooperativa è pari al 72,45% [era il 95,46% 
nel 2019] del totale del costo del 
personale.  
La Cooperativa Sociale si considera a mutualità prevalente di diritto, ma rispetta 
comunque i parametri normativi. 
 
Qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore 
La Cooperativa Sociale è di diritto Impresa Sociale ai sensi del D.lgs. 112/17 ed opera 
statutariamente nei seguenti settori di attività di Interesse Generale: 
 
Attività Esercizio 

effettivo  
Rilevanza 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 

5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

no 0% 

b) interventi e prestazioni sanitarie; no 0% 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni; 

no 0% 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché 

le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

no 0% 

e) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della 
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 

no 0% 

soci

72,45%

non soci

27,55%
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prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà 
educativa; 

f) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato 
del lavoro dei lavoratori e delle persone di: lavoratori molto 
svantaggiati ai sensi dell'articolo 2, numero 99), del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 
giugno 2014, e successive modificazioni; persone svantaggiate 
o con disabilità ai sensi dell'articolo 112, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, 
nonché persone beneficiarie di protezione internazionale ai 
sensi del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e 
successive modificazioni, e persone senza fissa dimora iscritte 
nel registro di cui all'articolo 2, quarto comma, della legge 24 
dicembre 1954, n. 1228, le quali versino in una condizione di 
povertà tale da non poter reperire e mantenere un'abitazione 
in autonomia. 

si 100% 

 
Con riferimento all’attività di inserimento lavorativo di cui alla lettera f) l’oggetto sociale 
prevede gli ambiti di intervento definiti all’art. 4 dello statuto cui si rimanda. 
 
Agevolazioni fiscali e contributive 
 
Non è stata accantonata IRAP in quanto usufruisce dell’esenzione del pagamento IRAP 
dovuta alla Regione Lombardia come da L.R. 16/93 e 22/93. 
 
Rimaflow è Cooperativa Sociale e pertanto è di diritto Organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale, Onlus, ai sensi dell’art. 10 comma 8 del d.lgs. 460/97 ed Impresa Sociale ai sensi del 
d.lgs. 117/2017. 
 
Ogni erogazione liberale in denaro1 o in natura in suo favore, svolta da persone fisiche o 
giuridiche ed utilizzata per lo svolgimento di attività di interesse generale, è, in alternativa 
 

• Deducibile2 dal reddito complessivo dichiarato fino al 10% del reddito dichiarato 
stesso, ai sensi dell’art.83 co. 2 del D.lgs. 117/17; 

• Detraibile dal reddito dichiarato, per importo non superiore a 30.000 Euro; nella 
misura del 30% della donazione (art. 83 co. 1 del D.lgs. 117/17). 

 
Rimaflow è iscritta agli elenchi del 5x1000 di cui alla L. 244/2007. Pertanto, ogni 
contribuente, in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi, può devolvere in 
favore della Cooperativa Sociale la quota normativamente prevista della propria Imposta 
sui redditi. 
  
Ulteriori agevolazioni ex art. 82 D.lgs. 117/17 
Sono esenti da imposta di bollo Gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché' le copie 
anche se dichiarate conformi, gli estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e 

 
1 Per poter essere deducibili o detraibili, le erogazioni liberali in denaro devono essere effettuate con sistemi tracciabili. 
2 Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni, 

l'eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta 

successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare. 
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ogni altro documento cartaceo o informatico in qualunque modo denominato poste in 
essere o richiesti da Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative Sociali. 
Gli atti e i provvedimenti concernenti gli Enti del Terzo Settore, comprese le Cooperative 
Sociali sono esenti dalle tasse sulle concessioni governative. [Art. 13-bis d.p.r. 641/72] 
 
Esonero contributivo 
 
Legge 381/1991, art. 4 comma 3 – Cooperative Sociali 
Le aliquote complessive della contribuzione per l'assicurazione obbligatoria previdenziale 
ed assistenziale dovute dalle cooperative sociali, relativamente alla retribuzione corrisposta 
alle persone svantaggiate di cui al presente articolo, sono ridotte a zero. 

Esonero contributivo 2020: 6.567 
Esonero contributivo 2019: 1.912 
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B. I PORTATORI DI INTERESSE 

 

Stakeholder interni 

 

B.1 Soci 
 
 
La base societaria non è mutata durante il 2020  rispetto a quella del 2019 

Composizione della 
base sociale 

M F Persone 
giuridiche 

Totale di cui 
Svantaggiati 
DM 17.10.19 

Svantaggiati 
L. 381/91 

Soci lavoratori 13 8  21 6 2 
Fondatori 8 2  10 4  

Accolti nel 2019 6 6  12 2 2 
Dimessi nel 2019 1   1   

Soci volontari 8 2  10   
Fondatori 1 1  2   

Accolti nel 2019 7 1  8   
Dimessi nel 2019       

Soci Fruitori 7 2 1 10   
Fondatori       

Accolti nel 2019 7 2 1    
Dimessi nel 2019       

Soci della cooperativa 28 12 1 41 6 2 
n.b. i dati sono riferiti al numero di soci presenti a libro soci al 31.12.2020 

 
Relazione sintetica della vita associativa 
Durante l’esercizio 2020 si è svolte 1 assemblee generale dei soci formalizzata con una 
partecipazione dell’82%. 
 
I temi affrontati nel corso delle Assemblee dei Soci sono stati i seguenti: 

ð Approvazione Bilancio d’esercizio 
ð Approvazione Bilancio sociale 
ð Integrazione del Consiglio di Amministrazione 
ð Compenso degli amministratori 

 
Per lo svolgimento delle Assemblee, ai Soci viene inviato preventivamente il materiale 
informativo utile alla partecipazione. I soci ed i lavoratori sono informati, e nel caso coinvolti, 
circa l’attività della cooperativa attraverso incontri informali e comunicazioni via e-mail, sito 
web rimaflow.it e piattaforme social. 
 
Ristorni ai soci 
Nel corso dell’esercizio 2020 non sono stati erogati ristorni ai soci. 
 
Prestito da soci 
La Cooperativa ha approvato il regolamento per il prestito sociale con Assemblea generale 
del 23.09.2019. 
Nel corso del primo esercizio la raccolta del risparmio fra i soci è stata utilizzata a solo scopo 
di finanziamento per le fasi di avvio della Cooperativa. Infatti detto finanziamento è stato 
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concesso da alcuni soci come infruttifero di interessi, per l’importo complessivo di euro 
7.450. 
 

B.2 Dipendenti e management 
 
L’attenzione nei confronti dei lavoratori e dei collaboratori della Cooperativa costituisce 
uno dei principali aspetti presidiati dall’Organizzazione, che fa della qualità del clima 
lavorativo e dell’attenzione al lavoratore uno dei propri obiettivi principali. 

 
Le parole d’ordine Reddito – Lavoro – Dignità – Autogestione del progetto Rimaflow, vivono 
nelle pratiche e nel lavoro quotidiano dei partecipanti al progetto. La riconquista del 
reddito attraverso un lavoro in autogestione, dopo che l’azienda aveva sfruttato e poi 
scartato i lavoratori e le lavoratrici, non solo ha permesso di riconquistare un reddito, e la 
dignità che da questo deriva, ma dimostra che la vera ricchezza dei territori sono i lavoratori 
e le lavoratrici, che la dignità delle persone vale di più dei profitti di una banca o di una 
SPA.  
 
Nel corso del 2020 vi sono state complessivamente 10 assunzioni e 7 cessazioni, dovute 
all’impossibilità dell’azienda di rinnovare contratti a termine. 
 
Compensi corrisposti alle persone che ricoprono cariche istituzionali 
Gli amministratori non hanno ricevuto alcun compenso per la carica istituzionale ricoperta, 
tuttavia nel corso dell’Assemblea dei soci è stato approvato un complessivo compenso 
annuale di euro 18.000 per l’esercizio 2020. Detta cifra non è stata erogata e non ne risulta 
indicata alcuna modalità di riparto. 
Tre amministratori sono anche soci lavoratori della Cooperativa e gli emolumenti 
complessivamente versati agli stessi nel corso del 2020 sono pari ad € 39.068. 
 
Compensi corrisposti ai soggetti incaricati del controllo contabile: assente in quanto non 
necessario. 
 
Analisi del personale  
Tutto il personale dipendente è assunto con Contratto collettivo nazionale cooperative 
sociali. 
La cooperativa ha depositato il regolamento interno redatto ai sensi della Legge n. 
142/2001 presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Milano in data 21/10/2019 prot n° 8707 
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 Totali 

2020 
M F Tempo 

determi
nato 

Tempo 
indeter
minato 

altro Totali 
2019 

Collaboratori complessivamente 
impiegati nell’esercizio * 

20 15 5 7 11 2 12 

Totale delle retribuzioni [euro*] 161.023      55.989 
Unità lavorative Annuali 8,14      3,04 
Soci lavoratori* 13 11 2 4 9  11 
Non soci* 7 4 3 3 4 2 1 
Categorie protette L.381/91 7 5 1 4 3  3 
 

 2020 2019 
Età media lavoratori 46 anni 10 mesi 47 anni 
Anzianità lavorativa media 10 mesi 5 mesi 
Retribuzione oraria media3 14,66 13,21 

 
Forbice delle retribuzioni - Differenza retributiva massima tra dipendenti: 
Retribuzione lorda massima (costo orario su base annua) = 21,38 
Retribuzione lorda minima (costo orario su base annua) = 12,15 
* dati al lordo dell’esonero contributivo 
Rapporto = 1,76 
Si attesta il rispetto dei 
limiti di cui all’art. 13 co. 1 
del d.lgs. 112/2017, 
rispetto del rapporto 1: 8 
quale differenza 
retributiva tra lavoratori 
dipendenti, da calcolarsi 
sulla base della 
retribuzione annua lorda.    Rapporto effettivo: 1 : 1,76 

Era 1,71 nel 2019 
 
Si attesta il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 co.2 b) d.lgs. 112/2017, rispetto del limite di 
scostamento massimo del 40% delle retribuzioni e compensi in rapporto al CCNL, anche 
con riferimento ai rapporti di collaborazione professionale continuativa. 
 
Al 31.12 in Cooperativa erano attivi 13 rapporti di lavoro, 8 operai,2 impiegati, tutte 
assunzioni part-time.  
 
Nel corso dell’esercizio la Cooperativa ha usufruito di ammortizzatori sociali quali CIG, CIGS 
e FIS per mitigare l’impatto delle restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria. In particolare 
ha usufruito di 2.347 ore di CIG sulle 11.157 ore lavorate complessive [21% - corrispondenti 
a 1,71 ULA ca.] e di un credito pari ad euro 27.457, corrispondente al 17,3% delle retribuzioni 
lorde. 
 
Coinvolgimento dei lavoratori e delle lavoratrici nei processi decisionali 
Ai sensi dell’art. 10 d.lgs. 112/17 le Imprese Sociali strutturate in forma di Cooperativa non 
sono tenute ad attuare ulteriori processi di coinvolgimento dei lavoratori nella definizione 

 
3 Dati al lordo dell’esonero contributivo 

1,76

0,00 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00 8,00 9,00

Rapporto valore Massimo / Minimo

Rapporto massimo consentito

Rispetto art. 3 co.2 b) d.lgs. 112/2017
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delle scelte aziendali. In Rimaflow sono comunque attivi strumenti di partecipazione e 
condivisione delle scelte fra soci ed i lavoratori. 
I lavoratori e le lavoratrici partecipano alla definizione del progetto sia lavorativo che 
sociale di Rimaflow Fuorimercato attraverso un’assemblea annuale di tutti i soci della 
cooperativa. 
Un’assemblea mensile dei lavoratori e delle lavoratrici che ha il compito di organizzare 
l’attività lavorativa. 
Vengono poi utilizzate la pagina facebook del progetto Rimaflow (Occupy-Maflow) per 
comunicazioni generali  
Attraverso un gruppo what’s app interno tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici possono 
comunicare al gruppo in qualsiasi momento. Sempre attraverso questo gruppo il CDA 
condivide con i lavoratori e le lavoratrici tutte le informazioni riguardanti il progetto 
Rimaflow. 
 
 

B.3. Volontari 
 

Numero e dinamica volontari 
 n. al 28.02.2020 N. entrati N. usciti n. al 31.12.2021 
Volontari soci 10 2  12 

 
4  soci volontari sono membr1 del Consiglio di Amministrazione 
1 socio volontario è stato delegato dall’Assemblea alla Comunicazione verso la 
cittadinanza ed il territorio. 
 
In data 23.9.19 l’Assemblea generale dei soci ha approvato il Regolamento interno per 
disciplinare l’attività dei soci volontari di cui si riportano i passaggi più significativi: 
 
Il socio volontario intende perseguire gli scopi di solidarietà partecipando in prima persona alle 
attività sociali prestando la propria opera in modo spontaneo, gratuito e senza scopo di lucro. 
I soci volontari della cooperativa: 
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 
definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 

strategiche, nonché alla realizzazione dell'attività della cooperativa; 
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa e alla 
destinazione dei risultati economici; 
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali e il proprio tempo anche in relazione al 
tipo e allo stato dell'attività svolta.Le figure dei soci volontari di cui all’articolo 2 delle legge 381/91 e 
articolo 1 comma 1 si possono così distinguere: 
a) Il singolo individuo che svolga prestazioni personali, gratuite, spontanee e contingenti all’interno 
della struttura organizzativa. 
b) Il libero professionista che esegua una prestazione d’opera gratuita legata alle proprie 
conoscenze professionali. 
c) I consulenti che dedicano parte del loro tempo allo studio ed a progetti volti al miglioramento 

dell’assetto organizzativo, economico, finanziario, sociale della Cooperativa. 
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi di lavoro e le norme in materia di lavoro 
subordinato ed autonomo. Con il socio volontario non si instaura dunque alcuna forma di rapporto 
di lavoro retribuito o remunerato a fronte delle prestazioni rese in cooperativa. 
La prestazione lavorativa del socio volontario è complementare e in nessun caso sostitutiva del 
lavoro dipendente in caso di servizi pubblici socio-sanitari o educativi gestiti alla cooperativa. 
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Ai soci volontari si applicano le norme in materia di assistenza contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali.  
Ai soci volontari spetterà il rimborso delle spese. Tali spese dovranno essere documentate. 
I soci volontari sono tenuti a rispettare le norme in materia di sicurezza ed 'Igiene del lavoro come 
previsto dal Dlgs 81/2008. 
Quando necessario saranno dotati degli strumenti individuali di protezione necessari per lo 

svolgimento dell'attività a loro affidata. 
La cooperativa, provvede alla formazione del socio volontario per quanto riguarda: 
• la prevenzione 
• la metodologia e l'organizzazione del lavoro nel settore in cui si troverà ad operare (in particolare 
per quanto riguarda il rapporto con gli utenti o le persone svantaggiate) 
• l'uso di specifici strumenti o attrezzi. 

Estratto dal regolamento interno  
 
 

B.4 Beneficiari 
  

Categorie protette L. 381/91 
 
L'attività lavorativa di Rimaflow è finalizzata alla formazione ed all'integrazione lavorativa di 
soggetti con difficoltà personali e sociali, imputabili a situazioni di svantaggio ed 
emarginazione. L'obiettivo non è soltanto quello di evitare a queste persone l'espulsione dal 
mercato del lavoro, ma di concorrere alla loro valorizzazione personale e lavorativa, 
consentendo loro di acquisire una professionalità spendibile anche all’esterno. 
Rimaflow seleziona gli inserimenti lavorativi attraverso un processo partecipato fra i soci. 
I nuovi collaboratori sono prevalentemente invalidi e persone in situazioni di disagio 
economico/sociale con particolare riferimento agli ex dipendenti Maflow. 
Tra i soci lavoratori 10 hanno avuto un rapporto lavorativo con la società Maflow. Poi ci 
sono 2 coniugi di ex dipendenti Maflow. 
 
Rapporto numerico Lavoratori / collaboratori appartenenti a categorie protette in 
inserimento lavorativo 
Ai sensi della L. 381/91 tale valore deve corrispondere ad almeno il 30% dei lavoratori della 
cooperativa in base alla formula sotto riportata 
La condizione di persona svantaggiata deve risultare da idonea documentazione rilasciata 
da una pubblica amministrazione a ciò abilitata o da una struttura accreditata a tale 
funzione 
 
Al 31.12.2020 il rapporto lavoratori/svantaggiati è pari al 33,33%: 
 

 
LAVORATORI IN CATEGORIE PROTETTE 

= 

 
3 

= 33,33% 
(SOCI LAVORATORI + LAVORATORI NON SOCI) – LAV. CAT. 
PROT.  

(9+1)-3 

Era 42,85% nel 2019 
 
Va comunque considerato che Rimaflow ha impiegato complessivamente 7 persone 
appartenenti a categorie protette nel corso dell’esercizio. I contratti a termine attivati non 
si sono potuti rinnovare a causa delle restrizioni dovute all’emergenza sanitaria. 
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La maggior parte delle persone che oggi lavorano in Rimaflow aveva difficoltà 
economiche o svantaggi di altro tipo prima dell’ingresso in cooperativa. Difficoltà che la 
cooperativa non ha sanato ma ha senz’altro migliorato le condizioni di questi soggetti. La 
Cooperativa impiega pertanto anche lavoratori definiti come Svantaggiati e Molto 
svantaggiati ai sensi del DM 17.10.2017. 
 

Ripartizione delle retribuzioni - attività di inserimento lavorativo 

Lavoratori % retribuzioni lorde U.L.A. 

Ordinari 84,20% 6,27 

Categorie protette L. 381/91 20,05% 1,87 

* dati al netto dell’esonero contributivo 

 

 
 

La Comunità di riferimento 
 
La Cooperativa si considera una Cooperativa di Comunità, come definita da numerose 
normative regionali, e statutariamente il progetto si definisce come realtà comunitaria di 
produttori e fruitori di beni e servizi, a sostegno primario dei settori svantaggiati della società. 
L’approdo alla forma cooperativa di comunità mette a valore le sinergie tra tutti gli attori 
sociali coinvolti. 
 
In questo senso, la vicinanza con il Parco agricolo Sud Milano ha consentito di avviare filiere 
produttive e distributive a cavallo tra le realtà rurali ed urbane, in cui hanno trovato spazio 
attività artigianali - attraverso il recupero di vecchi mestieri, ma anche ricercando processi 
innovativi e di coworking - laboratori di trasformazione dei prodotti agricoli, distribuzione 
degli stessi attraverso botteghe, spacci e gruppi di acquisto solidale, nonché 
sperimentazioni di Csa (Community supported agricolture). Ciò richiede una parte 
importante di iniziativa permanente di formazione e di promozione di un’economia 
fondata su valori etici e sociali, che coinvolgano le realtà scolastiche e aggregative 
giovanili, il mondo dell’associazionismo solidale e i centri culturali presenti sul territorio. 
 
La Cooperativa promuove la partecipazione dei cittadini all'erogazione di servizi di 
pubblica utilità, nonché alla valorizzazione e gestione di beni comuni quali, a titolo 
esemplificativo, la salute, la cultura, il paesaggio, l'educazione, nonché all'acquisto 
collettivo di beni o servizi di interesse generale.  

81%

19%

U.L.A.; 77%

U.L.A.; 23%

Ripartizione delle retribuzioni - attività di 

inserimento lavorativo

Ordinari Categorie protette L. 381/91
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Stakeholder esterni 

 

B.5 Enti partecipati 
 
Il dettaglio delle Partecipazioni al 31.12.2020 è il seguente: 
 

Denominazione Valore a 
Bilancio 

Valore 
netto 

Consorzio Almeno 331 Impresa Sociale 300.000 300.000 
TOTALE 300.000* 300.000 

* valore netto risultante a bilancio  
 
Consorzio Almeno 331 è una Cooperativa costituita nel 2019 da Fondazioni, Cooperative 
Sociali, Enti del Terzo Settore ed altri soggetti dell’Associazionismo, al fine di acquistare e 
gestire l’ex sito produttivo Maflow con l’obiettivo di realizzare tanti posti di lavoro quanti ne 
erano stati persi dopo la chiusura dello stabilimento. 
  
 

B.6 La Rete 
 

Partnership 
 
Rimaflow è un soggetto attivo nel territorio e pone in essere collaborazioni con numerose 
realtà sociali che perseguono obiettivi affini alla mission istituzionale. Fra questi si segnalano: 
 
Associazione Occupy Maflow – creata a seguito della chiusura della MAFLOW spa dai 
lavoratori e dalle lavoratrici licenziati. Ha costituito l’embrione del progetto Rimaflow oggi 
si occupa di favorire lo sviluppo di attività economiche autogestite. 
 
 

 
Associazione 
Fuorimercato 
www.fuorimercato.com 
 
Costituita da tutte le 
tipologie di lavoratrici e 
lavoratori del circuito 
economico formale e 

informale e si ispira alle società operaie di mutuo soccorso, combinando conflitto e 
solidarietà sociale; promuove vertenze per la tutela delle condizioni di vita e di lavoro di 
tutti i settori sfruttati e oppressi nella città e nel mondo rurale; promuove e organizza forme 
societarie di produzione (comunitaria, cooperativistica o aziendale) basate sui principi 
dell’autogestione, come forma di resistenza del mondo del lavoro alla privazione dei diritti 
e per tutelare reddito, dignità, cibo sano, salute, educazione, cultura e ambiente; 
promuove e organizza forme di riappropriazione sociale dei mezzi di produzione e delle 
terre e dei beni sequestrati alla criminalità organizzata e abbandonati; promuove e 
organizza la custodia di terre e beni pubblici, demaniali e non, per la loro trasformazione in 
bene comune”. 
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Associazione Culturale Fuorimercato – diritti, dignità, autogestione 
Via Cusago, 2 – Cisliano (Mi) 
L'Associazione è frutto di esperienze precedentemente accumulate dai soci fondatori nella 
promozione e gestione di attività di altre associazioni nate sul territorio , quali l'associazione 
di promozione sociale "Fuorimercato, per la salvaguardia dell ' ecosistema e per la sovranità 
alimentare, costituita il 24 gennaio 2014, Gruppi di acquisto solidale, movimenti per il 
contrasto alla criminalità organizzata e spazi sociali, produttivi e culturali autogestiti che 
hanno condotto attività cooperativistiche e di mutuo soccorso. Persegue fini culturali , 
sociali e di cooperazione allo scopo di promuovere sul territorio una cultura ecologista e stili 
di vita conseguenti , la produzione biologica e il consumo critico , la diffusione di prodotti a 
filiera corta e del commercio equo solidale tramite il sostegno ai piccoli produttori locali in 
particolare del Parco Agricolo Sud Milano e più in generale ai produttori che rispettano 
l'ambiente e diritti dei lavoratori e delle lavoratrici e che si oppongono allo sfruttamento di 
manodopera. 
L'Associazione si ispira ai valori delle lotte dei movimenti contadini per la sovranità 
alimentare, sull'esempio del movimento Sem Terra del Brasile e della Via Campesina . Si 
ispira altresì ai percorsi di autogestione sociale per la conquista del lavoro , del reddito e 
della dignità. 
 
 
Circolo Ricreativo Aziendale Lavoratrici e Lavoratori “Rimaflow – Fuorimercato, casa del 
mutuo soccorso” 
Via Boccaccio, 1 – Trezzano sul Naviglio Mi) 
Costituito come Associazione di Promozione Sociale, il Circolo ha il compito fondamentale 
di promuovere e gestire come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, 
iniziative sociali, principalmente attività culturali, formative, artistiche, assistenziali, sportive 
dilettantistiche; nonché orientate in senso ecologista e per il consumo critico. 

 
Comitato Kollontai 
https://www.facebook.com/pg/vodkakollontai/posts/ 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il collettivo Archivi della Resistenza 
dal 2004 si occupa di storia orale 
delle classi non egemoni e, 
soprattutto, di raccogliere 
testimonianze audiovisive degli 
ultimi e delle ultime protagonisti/e 

della Resistenza contro il nazifascismo sulla Linea Gotica occidentale. Il collettivo dal 2012 
gestisce il Museo audiovisivo della Resistenza di Fosdinovo e promuove la memoria della 
Resistenza e dell’antifascismo attraverso eventi culturali, pubblicazioni, mostre, trasmissioni 
radiofoniche, documentari, e l’organizzazione del festival della Resistenza “Fino al cuore 
della rivolta”. 
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Il Museo Audiovisivo della Resistenza di Fosdinovo, patrocinato dalle Province di Massa e 
Carrara e della Spezia è dedicato al periodo storico della Resistenza italiana nella 
Lunigiana. Conserva al suo interno numerose testimonianze audio-visive della lotta di 
Resistenza nel territorio Apuo-lunigianese. È stato inaugurato nel giugno del 2000 in località 
Fosdinovo. 
 

Fondazione “E’ stato il vento” Si prefigge di 
promuovere i valori dell’accoglienza dei migranti e 
dei rifugiati e di sostenere le attività di sviluppo locale 
della comunità riacese. 
Fra i propri obiettivi rientra il sostegno a produzioni 
artigianali e delle tradizioni locali, anche in forma di 
commercio equo e solidale,  nonché a percorsi di 
turismo responsabile e in generale a programmi di 
economia solidale. 
 
 
 
 

 
 
 
 

SOS ROSARNO è un'associazione che riunisce piccoli 
contadini, pastori e produttori agrocaseari, braccianti 
immigrati, disoccupati e attivisti, oltre che piccoli artigiani 
e operatori di turismo responsabile, insieme per dare forma 
a un’economia locale solidale integrata, con al centro la 
terra e come orizzonte lo sviluppo locale sostenibile. 
Attraverso la cooperativa Mani e terra, Sos Rosarno ha 
preso in affitto un appezzamento di terra su cui coltiva 

orticole. Nel tentativo di costituire una filiera autonoma e parallela al mercato della grande 
distribuzione l’associazione ha dato vita assieme alla cooperativa Rimaflow al progetto 
FuoriMercato, per garantire un’interconnessione reale tra città e camapgna. Tra i frutti di 
questa proficua collaborazione, è simbolico il Rimoncello, limoncello prodotto dalla 
fabbrica milanese con i limoni di Sos Rosarno. 
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Donatori 

 
Nel 2020 la Cooperativa ha raccolto donazioni da privati per complessivi 10.414 euro, fra 
privati e gruppi del territorio che hanno voluto sostenere la nostra causa. 
 
 

 Fondazione Caritas Ambrosiana, l'organismo 
pastorale istituito dall'Arcivescovo al fine di 
promuovere la testimonianza della carità della 
comunità ecclesiale diocesana e delle comunità 
minori, specie parrocchiali, in forme consone ai 
tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale 
dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con 

particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica. La Caritas 
Ambrosiana è lo strumento ufficiale della Diocesi per la promozione e il coordinamento 
delle iniziative caritative e assistenziali, all'interno delle altre specifiche competenze 
diocesane 

 Contributo erogato euro 300.000 
Nel corso del 2019 Fondazione Caritas Ambrosiana ha inoltre deliberato ed erogato un 
finanziamento di 300.000 euro pe ril sostegno dei lavoratori coinvolti nel progetto durante il 
periodo transitorio tra la vecchia sede di lavoro e la nuova. 
Il finanziamento è infruttifero e prevede un rimborso in 25 anni a partire dal 2022. 
 
 

Fornitori 
 

 
BANCA POPOLARE ETICA 
Via Niccolò Tommaseo, 7 
35131 Padova 
 
Banca popolare costituita in forma di società cooperativa per azioni che opera a livello 
nazionale, nel rispetto delle finalità di cooperazione e solidarietà. 
 

 
Urbana Cooperativa Sociale di Solidarietà a r.l. realizza servizi 
amministrativi e gestionali nei settori della contabilità, 
fiscalità, gestione paghe e contributi. Attiva da 30 anni sul 
territorio milanese, è una Cooperativa Sociale di tipo b, 

Impresa Sociale ed Onlus, che inserisce a pieno titolo nel mercato del lavoro persone 
svantaggiate per motivi sociali, socio-economici, psico-fisici. 

Totale acquisti 2020: € 10.494 
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C. OBIETTIVI, FINALITÀ E ATTIVITÀ 
 
 

C1 La Missione Istituzionale 
 
Mission: PRODURRE OPPORTUNITA’ DI LAVORO INTERVENENDO SULLE PROBLEMATICHE 
SOCIALI ED ECONOMICHE DEL TERRITORIO, VALORIZZANDO LA VOLONTÀ 
AUTODETERMINANTE DEI LAVORATORI CHE SEMPRE DI PIU’ VOGLIONO ESSERE I 
PROTAGONISTI DELLA PROPRIA VITA E DELLA COMUNITÀ 
 
RIMAFLOW è un progetto d'innovazione sociale che consiste nella creazione di un hub per 
le imprese, artisti, creativi, per la comunità locale; a Trezzano Sul Naviglio, un comune di 
circa 21mila abitanti situato a sud ovest di Milano. L'hub ha un duplice scopo: 

• Sviluppare, sostenere attività produttive di imprese sul territorio 
• Sviluppare, sostenere attività sociali, culturali e ricreative sul territorio 

Il progetto RIMAFLOW si prefigge tre obiettivi: 
« LAVORO: generare inclusione economica, creando reddito per persone che hanno 

perso il lavoro o che non l'hanno mai avuto, con particolare attenzione a fasce 
vulnerabili della popolazione (disoccupati in età adulta, giovani, persone con basso 
livello di istruzione e difficoltà economiche, disabili, donne e migranti); 

« AMBIENTE: favorire la transizione verso un'economia sostenibile, sostenendo attività 
economiche nell'ambito dell'economia circolare - sia dal punto di vista spaziale 
(filiera corta) che dal punto di vista del prodotto (riutilizzo e riciclo); 

« COMUNITÀ: creare comunità, fornendo infrastrutture per lo svolgimento di attività 
sociali e culturali così da creare un centro di aggregazione per la popolazione di 
Trezzano e per l'intera area sud Milano. 
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C.2 – I valori fondanti 
 
L’inserimento lavorativo in Italia è un problema che riguarda i disoccupati giovani, ultra 
cinquantenni, donne e migranti.  
RIMAFLOW propone un modello aggregativo che mette in relazione le esperienze dei 
lavoratori adulti con l’energia dei lavoratori più giovani, valorizzando la volontà comune di 
ogni lavoratore di realizzare i propri bisogni e le proprie necessità attraverso il reddito 
prodotto dal lavoro e gli scambi di beni e servizi.  
La cooperativa di comunità è lo strumento che ha le caratteristiche dove far convogliare 
le capacità dei disoccupati che non trovano occupazione tra gli equilibri del mercato 
convenzionale; fornendo gli anticorpi ad un sistema produttivo che è stato pensato e 
normato in un periodo storico di forte crescita espansiva ed in alcuni momenti non è stato 
in grado di dare risposte adeguate alla nuova situazione post crisi economica. L’idea 
d’impresa di RIMAFLOW è orientata verso un modello di sviluppo sostenibile sia dal punto di 
vista sociale che ambientale.  
 

C.3 – Il contesto di riferimento 
 
RIMAFLOW opera nel settore prevalentemente di tipo artigianale, producendo beni e servizi 
per le imprese e le famiglie del territorio. Il settore artigianale nelle società sviluppate 
rappresenta sempre più opportunità lavorative con buone possibilità dal punto di vista dei 
margini economici, se individuato un target di eccellenza 
(http://www.italiachecambia.org/2016/03/lavoro-futuro-artigianato-prodotti-fatti-a-
mano/#). 
Il settore artigianale per definizione della Legge quadro per l'artigianato n. 443 dell'8 agosto 
1985, è un’impresa che, esercitata dall'imprenditore artigiano (colui che la conduce 
personalmente e professionalmente in qualità di titolare), ha per scopo prevalente lo 
svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche semilavorati, o prestazioni di servizi 
(sono escluse le attività agricole, commerciali, di somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande). La tipologia d’impresa artigianale presenta dei limiti sia per lo sviluppo 
economico produttivo, in quanto l’imprenditore artigiano deve occuparsi personalmente 
di attività di produzione, commercializzazione e amministrazione, innovazione, costi 
generali pesano con percentuali elevate sull’ unica attività in grado di produrre reddito, la 
produzione. La costruzione di una comunità è la soluzione problematiche di produttività e 
redditività, assecondando in una prima fase le capacità produttive dei lavoratori artigiani 
e nel contempo razionalizzando i costi amministrativi, commerciali, di logistica e 
formazione. Inoltre, implementando le opportunità di lavoro, due o più artigiani possono in 
questo modo ampliare la visione proponendosi sul mercato con maggiori potenzialità. Il 
mercato presenta degli esempi di cooperative che gestiscono alcuni settori come per 
esempio le cooperative di trasporto, le cooperative di allevatori, o i consorzi che 
organizzano la filiera per un prodotto definito. Generalmente queste realtà sono 
competitive sul mercato, negli ultimi anni con l’avvento della tecnologia molte società 
profit stanno investendo nel settore delle community per attività specifiche attraverso delle 
“APP” su smartphone, per esempio: Flixbus che mette in rete gli operatori del trasporto 
passeggeri; Uber mette in rete gli autisti di auto che producono un servizio simile ai taxi e 
non solo; FoodDelivery che mette in comunità i rider per la consegna del cibo a domicilio. 
Queste ultime esperienze sono da considerarsi solo a titolo esemplificativo, in particolare 
evidenziano come l’economia di comunità produce la sostenibilità economica necessaria 
per il sostentamento delle fasce più deboli della società. 
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RIMAFLOW presenta elementi d’innovazione sociale tale per cui l’artigiano diventa un 
protagonista della vita sociale dell’impresa, con elementi di maggiore motivazione nel 
raggiungimento degli obiettivi generali; il lavoratore è contemporaneamente socio, 
consumatore/utente, e amplificatore pubblicitario. Anche per quando riguarda l’offerta di 
servizi e beni al mercato, potenzialmente si potrebbe offrire al territorio ogni genere di 
attenzione, dalle piccole manutenzioni negli appartamenti alle manutenzioni più 
impegnative; dal ristoro sia in loco che a domicilio alla produzione e consegne di prodotti 
alimentari provenienti da un tipo di agricoltura etica; produzione e commercializzazione di 
liquori già presenti in nicchie di mercato come “l’Amaro Partigiano”; lavorazioni conto terzi 
per aziende di maggiori dimensioni, produzioni di manufatti in legno, pelle, metallo. 
L’utilizzatore finale dei prodotti e servizi di RIMAFLOW saranno cittadini privati che con un 
forte senso etico sosterranno le attività dei lavoratori, come si è consolidato negli anni dei 
presidi e delle lotte per il lavoro; saranno cittadini che hanno la necessità di risolvere 
qualsiasi tipo di esigenze individuando nello spazio di RIMAFLOW un luogo dove poterle 
soddisfare. 
Il modello di comunità è la cooperativa sociale che permette di sostenere i lavoratori 
svantaggiati e nello stesso tempo costruire relazioni positive con una forte personalità 
solidale sul territorio, permettendo nel contempo una riduzione della pressione fiscale e 
contributiva. 
 
 

C.1.4 Obiettivi futuri 
 
« Sviluppo dell’attività di assemblaggio di prodotti per la climatizzazione e dei servizi di 

confezionamento.  
 

« Sviluppo dell’attività di ristorazione: la mensa interna diventa un punto di ristoro aperto 
al pubblico, facendo interagire RIMAFLOW col territorio. 

 
Gli investimenti saranno principalmente destinati all’adeguamento degli spazi di 
ristorazione e all’acquisto del magazzino per lo sviluppo delle attività di assemblaggio. 
 
« Costruzione di una rete strutturata di economia sociale e solidale per consentire il lavoro 

a un numero considerevole di persone coinvolgendo anche le categorie più deboli o 
svantaggiate, per arrivare a superare simbolicamente il numero massimo di 330 
dipendenti assunti dalla Maflow al culmine della sua attività. Fine ultimo del progetto è 
quello di mettere a punto un modello, costruito sui principi del mutuo soccorso e di 
promozione sociale, replicabile in altre realtà in Italia per recuperare luoghi 
abbandonati e valorizzare comunità e territori. 
 

« Creazione di progetti di valore su scala nazionale ed internazionale grazie 
all’integrazione delle attività e alle professionalità sviluppate da RIMAFLOW, allo spirito 
di condivisione e socializzazione e al coinvolgimento di professionisti, come ad esempio 
Alessandro Guerriero artista di successo, con opere esposte in diversi musei di arte 
contemporanea, come New York, Amsterdam, Kyoto, Boston, Dussendolf, con cui 
RIMAFLOW già collabora nell’attività di coworking artigianale 
(https://www.dimoredesign.it/designer/alessandro-guerriero/) . 
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C.5 I fattori di rischio 

 
Emergenza sanitaria COVID-19 
Nel corso del 2020 Rimaflow Fuori Mercato ha adottato tutte le misure idonee per 
salvaguardare la salute sia dei lavoratori sia degli artigiani presenti all’interno della 
Cittadella. Nel corso della primavera 2020 è stata avviata una produzione di mascherine in 
deroga, poi interrotta per difficoltà di ottenere le certificazioni specifiche. E’ stata richiesta 
CIG per compensare i disagi economici indotti dal Covid. 
 
Sicurezza sul lavoro  
Nel corso dell’esercizio 2019 è stato prodotto ed approvato dai lavoratori il “Fascicolo 
Formazione Interna” (ai sensi del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 - Testo unico in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme 
vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro). 
 
Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi – DVR ex art. 26 D.Lgs.81/2008, è stato 
elaborato nel 2020 direttamente dal datore di lavoro e, per quanto di competenza, dal 
medico competente, dal servizio di prevenzione e protezione e dal rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza. Il fascicolo è completato dalla Relazione sulla valutazione di tutti 
i rischi per la sicurezza e salute durante l’attività lavorativa e dal Piano d’Emergenza. 
 
Attestazioni antimafia ex d.lsg. 159/2011 
Ai sensi del d.lgs. 159/2011 (Codice delle leggi Antimafia) la Società ha provveduto a 
raccogliere la documentazione antimafia relativa ai soggetti indicati all’art. 85 del d.lgs. 
medesimo [Consiglieri e famigliari degli stessi]. Si attesta che non sono stati emessi 
provvedimenti di cui all’articolo 67 del medesimo D. Lgs. n.159/2011 nei confronti di nessuno 
di detti soggetti. 
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C.6 Attività 2020 

 
10 GENNAIO  
 
Perugia - Circolo Island 

Incontro con attivisti e “costruttori” del progetto RiMaflow 
Evento di Circolo Island e Terra Fuori Mercato - Mercato contadino e dell'artigianato consapevole 

 

 
 

----------------------------------------- 
 

 
 
 

11 GENNAIO  
 
Torino- partecipazione alla manifestazione 
di solidarietà NO TAV per la Libertà di 
Nicoletta Dosio e tutt* gli arrestati.  
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

Durante l'incontro sono stati presentati alcuni 
prodotti frutto di collaborazioni tra Rimaflow ed 
altre realtà quali Archivi della Resistenza di 
Fosdinovo, SOS Rosarno, il Comitato Kollontai, 
formato da esponenti del movimento 
femminista e LGBT*IQ+ 
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14 GENNAIO  
Imperia- La Talpa e L'Orologio -diffusione del liquore Riace, progetto mutualistico. 
Sosteniamo Riace! Olio e liquore per la fond. E' stato il vento 
E' arrivata da Ri-MAFLOW la PRIMA PRODUZIONE di #RiACE, liquore di arancia, carota e limone 
coprodotto assieme alla fondazione "E' stato il vento" e ad Sos Rosarno 
RiACE è un #liquore di arancia, carota e limone. Una co-produzione tra “RiMaflow fabbrica 
recuperata” e la Fondazione “#èstatoilvento”, con la partecipazione di #SOSRosarno che fornisce 
gli agrumi. Ogni bottiglia finanzia il recupero del lavoro in autogestione di RiMaflow e una cassa di 
resistenza che E' stato il vento - Fondazione Riace utilizzerà per promuovere i percorsi d’integrazione 
e accoglienza della comunità riacese e per sviluppare esperienze di lavoro in autogestione sul 
territorio calabrese. Le pratiche di mutualismo e sviluppo di lavoro attuate dai soggetti coinvolti in 
questa produzione rappresentano un tentativo di costruire forme di economie solidali capaci di 
valorizzare il mutuo soccorso tra i soggetti deboli ed esclusi della nostra società ed il rispetto 
dell’ambiente. Come tutti i prodotti della Fuorimercato rete nazionale 
Ma non solo: possiamo ordinare anche l'olio! Finalmente, grazie sempre ai fondi raccolti dalla 
Fondazione E' Stato il Vento, alcune delle piccole botteghe hanno potuto riaprire e ridare vita a 
questo meraviglioso esempio di integrazione. 
L'emblema di questa ripresa è l'apertura del frantoio dove riacesi e migranti hanno messo insieme 
tradizioni e forza lavoro per produrre un olio di qualità che ha il sapore autentico della rinascita… 
 

 

----------------------------------------- 

 

16 GENNAIO 
Lavorator* e artigian* della Città dei Mestieri, 
tutt* insieme per esprimere solidarietà e 
vicinanza a Nicoletta e a tutti* i NO TAV che si 
battono contro un'opera inutile e dannosa in 
difesa dell'ambiente. Con noi Alberta e Fabio 
Resino, tra i fondatori delle imprese recuperate e 
autogestite argentine, storico amico di 
RiMaflow. “Salvezza è nel conflitto comune di noi 
oppressi contro l’oppressore di sempre” 
(Nicoletta Dosio) 
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----------------------------------------- 
24 GENNAIO 
Milano- Ri-Make -Partecipazione all’incontro pubblico di presentazione del libro di Sara Manisera 
"Racconti di schiavitù. E lotta nelle campagne", ediz. AutAut 
Saranno presenti: 
* Sara Manisera, autrice del libro  
* Peppe Pugliese, SOS Rosarno - in collegamento Skype 
Durante l'incontro verranno letti brani del libro e proiettato il documentario "Rosarno: il tempo delle 
arance" sulla rivolta dei braccianti/migranti del 2010. Si potrà acquistare il libro che presentiamo e 
"Rosarno, la rivolta e dopo. Cosa è successo nelle campagne del Sud" di Mimmo Perrotta (edizioni 
dell'asino), appena uscito. Degustazione del Ri-moncello (produzione Ri-MAFLOW con limoni  
Sos Rosarno) e del RiACE, prodotto con E' stato il vento - Fondazione Riace) 
 
 

 
 

23 GENNAIO 
 
Bologna - Camilla: emporio di comunità  
Diffusione dei prodotti solidali RiMaflow 
 
Ecco  l'ultimo arrivato - il RIACE, liquore di 
arancia carote e limone a sostegno di 
 E' stato il vento - Fondazione Riace –  
e il Rimoncello, liquore con limoni di Sos 
Rosarno, ora la gamma dei liquori 
Ri-MAFLOW in emporio è al completo 
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----------------------------------------- 
 
1-2-FEBBRAIO 
 
Evento di Rete Nazionale Beni Comuni Emergenti e ad Uso Civico, Macao e Ri-Make 
 
Milano, 1-2 febbraio 2020 – IV Incontro dell’Assemblea Nazionale dei beni comuni emergenti e a uso 
civico — Saronno, 2 febbraio 2020, ore 18 – serata pubblica su “Aree dismesse, che fare?” 
 

    
 
 
 
 
 
 

26 GENNAIO  
ore 17 – Via Dante 9 Corsico  
 
Il SUONO DEL SILENZIO – Concerto 
commemorativo per la  
Giornata della Memoria, delle Memorie 
C/o Civica Scuola di Musica Antonia Pozzi - 
Corsico 
 
“Nei lager nazisti son morti tra gli undici e i 
tredici milioni di persone. Di questi 6 milioni 
erano ebrei, 500mila rom e sinti, 3 milioni gli 
slavi e poi omosessuali, antifascisti, testimoni  
di Geova... per questo preferisco parlare di 
giornata delle memorie”  
(MONI OVADIA, presidente dell'associazione 
Officina delle libere stelle) 
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2 FEBBRAIO 
 
DAL BINARIO-21 A RIMAFLOW 
Accoglienza in fabbrica di ANPI ATM-Milano e ANPI Amt Fulvio Cerofolini- Genova dopo la visita al 
Binario 21 
"...L'esperienza di Auschwitz è stata tale per me da spazzare qualsiasi resto di educazione religiosa 
che pure ho avuto. C'è Auschwitz, quindi non può esserci Dio. Non trovo una soluzione al dilemma. 
La cerco, ma non la trovo.” (Primo Levi).  
Dal Binario 21 alla Fabbrica recuperata di Ri-Maflow. Un abbraccio a chi ha condiviso questa 
giornata, a chi l'ha voluta. 
 

 

----------------------------------------- 
 

 
 
 

6 Febbraio 
 
Milano- Sostegno alla Banda degli Ottoni 
La Banda degli Ottoni è sottoposta ad 
assurde accuse e a un assurdo processo per 
fatti accaduti nel dicembre 2014. Per portare 
solidarietà appuntamento giovedì 6 
febbraio ore 9.30 al Tribunale di Milano, terzo 
piano – aula 6 bis - LA MUSICA NON SI 
ARRESTA! 
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13 FEBBRAIO 
 
STUDENT* INCONTRANO RIMAFLOW 
Studenti e studentesse di tre classi dell’Istituto Tecnico Commerciale G. Parini di Lecco hanno visitato 
la nostra fabbrica accompagnati dai loro docenti. E stato un bell’incontro a conclusione di quello 
didattico avviato nel loro Istituto. Gli student* , accompagnati dalla docente Elena T. e dalle sue 
colleghe, hanno potuto approfondire la conoscenza della nostra esperienza e delle attività 
economiche. Ringraziamo tutti/e loro, la dirigenza dell’Istituto e Dario C. dell’Ass. Altra via di 
Calolziocorte che ha collaborato nell’organizzazione dell’incontro, per questa bella e interessante 
opportunità di conoscenza reciproca. 
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----------------------------------------- 

 

17 FEBBRAIO 
 
UN GIORNO DI SCUOLA ALLA RIMAFLOW 
ALLA SCOPERTA DELL’AUTOGESTIONE 
 
Lunedì 17 febbraio gli student* di tre classi 
dell’Istituto Tecnico Antonio Zanon di Udine, 
che frequentano il corso di “Relazioni 
internazionali per il marketing”, si sono 
riversati nei corridoi della Città dei Mestieri di 
RiMaflow, accompagnati dalla docente 
Flavia M. organizzatrice dell’incontro e dalle 
sue colleghe Donatella, Marcella, Liana, 
Adriana ed Eva. Si trattava di un’uscita 
didattica diversa dal solito: dovevano 
conoscere una realtà molto differente dalla 
solita fabbrica. Un modo diverso di concepire 
l’economia e il lavoro, quando si pensa e si 
agisce non sulla base dell’interesse personale 
e del profitto o del dio mercato, ma per la 
collettività, nella solidarietà e il mutualismo… 

19 FEBBRAIO 
AL LAVORO NEI CAMPI  
Due serre per la produzione biologica di 
ortaggi a Cascina Sant’Alberto di Rozzano 
per la realizzazione di due serre di 50 metri 
che sorgeranno accanto al Luppoleto 
sociale Fuorimercato rete nazionale. Saranno 
gestite da Madre Terra Cooperativa Agricola 
Sociale di Don Massimo Mapelli per la 
produzione protetta di alcune tipologie di 
ortaggi biologici che affiancheranno le altre 
varietà coltivate nell’adiacente campo 
aperto di circa un ettaro e mezzo. 
L’installazione delle due serre si inquadra nel 
progetto di costituzione dell’AMAP - 
Associazione per il mantenimento 
dell’agricoltura contadina - in cui i soci, e le 
famiglie che aderiranno, preacquisteranno il 
prodotto prima della semina, in modo da 
garantire al produttore immediata liquidità e 
sostegno al lavoro, e garanzia dell’acquisto 
dei prodotti agricoli. Obiettivo del progetto è 
quello di arrivare alla costituzione di una vera 
e propria CSA – Comunità di supporto 
all’agricoltura. 
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----------------------------------------- 
      
 

 
 
 
 

1MARZO  
 
SETTIMO ANNIVERSARIO DI RiMaflow 
 
VIDEO- RiMaflow:2013-2020 sette anni di 
lotta e di lavoro 

3 MARZO 
 
Nicoletta Dosio ci ha scritto dal carcere 
delle Vallette di Torino dove è 
ingiustamente e assurdamente richiusa per 
una lotta sacrosanta: quella contro lo 
scempio ambientale della val Susa e lo 
sperpero di migliaia di miliardi per un’opera 
inutile e dannosa qual è il TAV. Una lettera 
che pubblichiamo perché crediamo che 
possa essere un contributo alla sua lotta e 
di tutto il movimento No TAV di cui siamo 
parte. 
A lei va tutto il nostro affetto e sostegno. 
Forza Nicoletta! Forza NO TAV!  
NICOLETTA LIBERA TUTTI E TUTTE! 
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9 MARZO 
AMARO PARTIGIANO su RAI 5  
In un documentario bellissimo di Lucrezia Lo Bianco sulla Lunigiana "Di là dal fiume e tra gli alberi", 
andato in onda ieri sera su RAI 5 si parla anche di Amaro partigiano e della sua storia tra Museo della 
Resistenza di Fosdinovo e RiMaflow... (dal minuto 16:00).  
Vedi anche https://www.facebook.com/OccupyMaflow/posts/2848646098565590  
 

 

----------------------------------------- 
10 MARZO  
Videointervista Paese SUD parla di Fuorimercato e di RiMaflow 
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----------------------------------------- 

 
 

25 MARZO 
 
RiMaflow scon Fuorimercato sostiene lo 
sciopero del 25 marzo 
Il DPCM del 22 marzo va immediatamente 
cambiato, perché esclude oltre 5 milioni di 
lavoratori e lavoratrici di aziende con attività 
non indispensabili.  
Lo sciopero prefigura nei fatti il blocco di 
queste attività: è urgente! Chi lavora non 
può diventare carne da macello, 
compromettendo inoltre la salute di tutta la 
popolazione. 
Nelle campagne in particolare i braccianti, 
che garantiscono il rifornimento di cibo a 
tutte e tutti noi, devono avere le necessarie 
protezioni e ai migranti costretti a vivere nei 
ghetti deve essere innanzi tutto garantito 
l'accesso all'acqua, senza cui nessuna 
igiene è possibile. 
Sosteniamo il blocco a oltranza delle 
produzioni non necessarie e il pagamento 
integrale delle ore perse! 

31 MARZO 
LAVORARE IN SICUREZZA RESTANDO SOLIDALI.  
Lavoratori/trici e artigiani/e della città dei 
mestieri di Rimaflow-Fuorimercato, si 
preparano a realizzare mascherine per uso 
civile e, quando sarà possibile, a 
rifornire/condividere con altre realtà solidali il 
materiale per l’autoproduzione di questo 
dispositivo di protezione anti COVID 
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----------------------------------------- 
 
 
 

 
 
 
 
 

31 MARZO 
 
SOLIDARIETA' AI LAVORATORI E LAVORATRICI 
DELLA ΣΕ ΒΙΟΜΕ  
In piena emergenza coronavirus i nostri 
compagni e compagne della fabbrica 
recuperata e autogestita Vio.Me di 
Salonicco, che producono saponi biologici, 
sono sotto attacco e il lavoro è messo 
fortemente in pericolo dalla politica del 
Governo greco. 
Qui di seguito pubblichiamo il loro 
comunicato e tra breve partirà una 
campagna di aiuto su cui vi terremo 
informati. 

1 APRILE 
 
IL GIORNO 
Coronavirus, RiMaflow si lancia nella 
produzione di mascherine 
La fabbrica, recuperata da una cooperativa 
di dipendenti licenziati a seguito della prima 
crisi del secolo, si mette al lavoro. Esemplari 
al Politecnico per analisi di qualità 
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3 APRILE 
 
NOI RESTIAMO SOLIDALI 
In questa fase particolarmente difficile di 
emergenza coronavirus, vogliamo informare 
che la Coop. Rimaflow-Fuorimercato, 
Società Operaia di Mutuo Soccorso, pur 
avendo sospeso tutte le proprie attività, ha 
deciso di continuare a lavorare su base 
volontaria per garantire la continuità di 
quello che ritiene essere un servizio 
essenziale: la distribuzione di prodotti 
alimentari BIO a km zero e a km zero politico, 
provenienti dalle realtà autorganizzate a noi 
collegate tramite Fuorimercato rete 
nazionale Da quelle del Parco Agricolo Sud 
Milano a SOS Rosarno in Calabria, a 
Contadinazioni di Palermo e di Sfruttazero a 
Nardò e Bari.  
Questo ci permette di dare il nostro 
contributo alle necessità delle famiglie 
organizzate nei GAS (Gruppi di Acquisto 
Solidale) e di altre realtà del territorio come 
pure a privati cittadini/e. Per questo ci siamo 
organizzati anche per assicurare le 
consegne a domicilio.  
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----------------------------------------- 
 

   
 

5 APRILE 
 
F35, MASCHERINE E NOI LAVORATORI E 
LAVORATRICI 
ALCUNE DOMANDE e IL NOSTRO PUNTO DI 
VISTA 
E’ giusto considerare le armi essenziali e 
strategiche per la “difesa nazionale”, 
mentre negli ospedali e nelle case si 
continua a morire e si costringe i lavoratori 
a mettere a rischio la loro vita in fabbrica? 
Non è questo un asservimento alle 
disumane leggi del mercato e degli 
interessi militari?… 
 

9 APRILE 
 
Appello dei lavoratori della Vio.Me ΣΕ 
ΒΙΟΜΕ 
RICONNESSIONE IMMEDIATA 
DELL’ELETTRICITÀ ALLA VIOME!  
Hanno approfittato del divieto di 
circolazione per tagliare l’elettricità alla 
Vio.Me. 
Uomini armati in divisa si muovono 
nell’oscurità durante il confinamento e 
reprimono. Cosa ci ricorda? 
Prima dell’alba, alle 6.30 del mattino, il 
governo ha ordinato a una squadra 
dell’azienda pubblica dell’elettricità (DEI) di 
tagliare la corrente alla fabbrica della 
Vio.Me. Insieme a loro, per proteggere il 
tentativo di mettere fine alla nostra lotta, 
c’erano i … 
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16 APRILE 
 
Nel ricordo di Claudio e Giannino il nostro 
impegno antifascista e per una società 
basata sulla giustizia sociale , attraverso il 
lavoro, la solidarietà e il mutuo soccorso. 

16 APRILE 
Un bell’articolo di Giuditta Pellegrini , che 
ringraziamo per averci citato, 
sull’importanza dell’agricoltura contadina, 
anche in tempi di coronavirus, e delle 
tante realtà che promuovono un cibo di 
qualità come alternativa al cibo scadente 
e alle speculazioni della GDO - Grande 

17 APRILE 
RiMAFLOW-FUORIMERCATO dà il suo 
contributo per la distribuzione di alimenti 
freschi alle famiglie in difficoltà del Municipio 
6 Milano, promossa dalle Reti QUBI’ 
Giambellino-Lorenteggio-Barona con la 
collaborazione delle aziende agricole del 
Parco Agricolo Sud e del Consorzio del 
Mercato Lorenteggio. 
Si stanno allestendo centinaia di cassette di 
frutta e verdura che andranno ad arricchire 
i pacchi alimentari distribuiti attraverso gli 
Hub del comune di Milano in tutte le zone 
della città. 
L’iniziativa è sostenuta da Fondazione 
Cariplo, Fondazione Vismara, Intesa San 
Paolo, Fondazione Invernizzi, Fondazione 
Fiera Milano. 
Nel quadro dell'emergenza in atto, 
RiMAflow-Fuorimercato ha deciso di 
collaborare con tutte le istanze che rendono 
possibile un intervento straordinario di 
distribuzione alimentare nei confronti di 
famiglie prive di reddito, per le quali non … 
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24 APRILE 
 
Partecipazione all’incontro di Rete dei Numeri Pari e Forum Disuguaglianze Diversità 
“MOVIMENTI E ISTITUZIONI- Esperienze del territorio a confronto con la politica al tempo del Covid-
19. Oltre a RiMaflow intervengono Laboratorio Zen Insieme, la Parrocchia San Sabino - Bari, Binario 
95, i Blocchi Precari Metropolitani e la Casa Internazionale delle Donne. Sei realtà a confronto con il 
Ministro per il Sud e la Coesione territoriale Giuseppe Provenzano. Introduce Giuseppe De Marzo 
coordinatore nazionale di Numeri Pari e coordina Fabrizio Barca del Forum Disuguaglianze e 
Diversità. 
 

 
 

----------------------------------------- 
 
25 APRILE 
 
Partecipazione alla manifestazione on-line “FINO AL CUORE DELLA RIVOLTA” organizzato da Archivi 
della Resistenza in occasione della Festa della Liberazione. 
Il nostro contributo attraverso un video che ripercorre le tappe della nostra lotta per conquistare il 
diritto al lavoro e al reddito. Vengono mostrate le attività lavorative create negli ultimi anni e il 
legame ideale che esiste con la lotta di Liberazione dal fascismo e dal nazismo. Valori portati avanti 
anche nella condivisione di alcune attività con Archivi della resistenza e il Museo Audiovisivo della 
Resistenza di Fosdinovo e che trovano nell'Amaro Partigiano uno dei punti di congiunzione, sia 
attraverso il sostegno al lavoro di RiMaflow, che nell'autofinanziamento delle specifiche iniziative, 
organizzate da queste realtà. Una idealità che viene coniugata non solo con l'importanza di 
mantenere e promuovere la Memoria storica e l'antifascismo, ma anche con le lotte dell'oggi per 
una società libera dallo sfruttamento, basata sulla giustizia sociale e sul rispetto della natura e degli 
ecosistemi. 
VIDEO 
 

 

RiMaflow sulla base della sua esperienza 
lavorativa ha posto una serie di 
domande e di proposte. VEDI il VIDEO .  
Il nostro intervento a partire dal minuto 
38:40 
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----------------------------------------- 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 APRILE 
Una rete di realtà territoriali, tra cui 
RiMaflow, e progetti di mutuo soccorso 
promuovono una CASSA NAZIONALE DI 
SOLIDARIETÀ – per rispondere alle 
necessità di chi è rimast* esclus* dalle 
politiche di emergenza economica del 
Governo per costruire strumenti 
rivendicativi e resistere insieme con il 
mutualismo e non lasciare nessun* da 
sol*... 

3 MAGGIO 
 
Un articolo de “IL FATTO QUOTIDIANO” parla 
delle realtà che operano nel campo della 
solidarietà e del mutuo soccorso per resistere 
insieme durante la fase pandemica. Tra 
queste cita RiMaflow. 
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7 MAGGIO 
Sostegno al progetto “PORTIAMO L’ACQUA AL GHETTO”. Persone, attivisti ed attiviste, riuniti in 
associazioni ed organizzazioni informali della Sicilia solidarizzano con i lavoratori migranti che vivono 
in condizioni disumane nel ghetto di Campobello di Mazara. 

      

----------------------------------------- 

 

9 MAGGIO 
 
Partecipazione alla manifestazione di 
RADIO 100 PASSI a ricordo di Peppino 
Impastato ucciso dalla mafia . Il nostro 
contributo VIDEO 
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18 MAGGIO 
 
Di fronte alla crisi pandemica e alla carenza 
di dispositivi di protezione individuale 
RiMaflow si lancia nella produzione di 
mascherine 

1MAGGIO 
Come parte della rete Fuorimercato 
aderiamo e sosteniamo lo sciopero di 
solidarietà per i migranti promosso da USB 
Aderiamo perchè: "Il tema della 
regolarizzazione dei lavoratori migranti e 
della stabilizzazione delle condizioni del 
lavoro è stato affrontato in un’ottica 
puramente strumentale, sostanzialmente 
abbracciando la prospettiva dei datori di 
lavoro: hanno guardato esclusivamente alle 
braccia da sfruttare e non ai diritti di persone 
viste ancora una volta come corpi “usa e 
getta”. 
Scioperiamo insieme anche dalla spesa ai 
supermercati a sostegno dei braccianti, per 
una regolarizzazione incondizionata e per i 
diritti per tutti/e tutte! 
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22 MAGGIO 
MARIETTE Schiltz di Isola Art Center  cita RiMaflow nel suo videointervento sul principio di “SPERANZA”  
al MAXXI Museo Nazionale delle arti del XXI secolo – “La SPERANZA attraverso l’AZIONE delle persone 
può essere elemento di cambiamento per il nostro futuro…Sulla base di questo pone la necessità 
dell’agire e della funzione che ha è può avere l’Arte nella società…” Descrive l’esperienza di Isola 
Art Center dei suoi progetti, dell’opera artistica di Bert Theis (https://berttheis.com/), di Isola Utopia 
e del legame con esperienze di Utopia concreta come Isola Pepe Verde, giardino autogestito dagli 
abitanti del quartiere di Milano, e RiMaflow…. 
 

 
 

----------------------------------------- 
 

 

24 MAGGIO 
 
L’associazione Ri-Parco Bene Comune, ha 
donato alla Protezione Civile di Magenta 
500 mascherine anti-covid19 prodotte da 
RiMaflow che ha partecipato alla 
consegna svoltasi all’interno della bella 
cornice dell’ex CRAL della fabbrica 
Novaceta . Un parco destinato 
all’abbandono ma che dopo un gran 
lavoro è stato recuperato e ripristinato da 
ex lavoratori della fabbrica e da volontari 
per un uso pubblico.  
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25 MAGGIO 
STIAMO FRESCHI! LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA 
La logistica e distribuzione di alimenti freschi alle famiglie in difficoltà del Municipio 6-Milano, si sposta 
all’interno dei capannoni di RiMaflow/Fuorimercato che supporta con le proprie strutture e mezzi 
l’iniziativa di solidarietà ”Stiamo Freschi!” promossa dalle Reti QuBI’ Giambellino-Lorenteggio. La 
distribuzione di generi alimentari freschi e prodotti per l’igiene personale e per la casa sarà destinata 
a oltre 800 famiglie.  
Quaranta persone, tra volontari di QuBì, di Comunità Nuova, dei centri giovanili CD Giambellino e 
CD Creta , dell’associazione BIR-bambini in Romania e lavoratori RiMaflow saranno impegnati a 
suddividere circa 24 tonnellate di prodotti e a preparare e distribuire centinaia di cassette solidali 
per oltre 3000 persone bisognose.  
Tutta l’iniziativa è sostenuta da Fondazione Cariplo, Fondazione Vismara, Intesa San Paolo, 
Fondazione Invernizzi, Fondazione Fiera Milano, Fondazione Snam. 
Il Municipio 6 -Milano ha contribuito attraverso l’acquisto dei prodotti per l’igiene e di mascherine 
lavabili e riutilizzabili. 

 
 

----------------------------------------- 
 
 

 
 
 

Nel quadro della crisi determinata dal Covid 19, 
RiMaflow-Fuorimercato ha deciso di collaborare 
con tutte le istanze che rendono possibile un 
intervento straordinario di distribuzione alimentare 
nei confronti di famiglie prive di reddito, per le 
quali non sarebbe possibile contare 
esclusivamente sulle realtà autogestite. Realtà, 
come quelle della piccola produzione contadina 
naturale, che sono il fulcro del progetto di 
Fuorimercato con cui lavoriamo per costruire una 
rete di produzione-distribuzione-consumo 
alternativa alla GDO. 

Vedi trasmissione di RADIO POPOLARE La 
“Pillola va giù” del 6-o6-20 

30 MAGGIO 
 
Collaborazione con ARCI Ombriano per 
incrementare il numero dei prodotti 
all'interno dei pacchi di soccorso destinati 
alle persone in difficoltà durante 
l’emergenza pandemica 
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31 MAGGIO 
 
L’ ORTO ECOSOSTENIBILE DI RIMAFLOW DALL’AUTOPRODUZIONE ALLA MENSA. 
Abbiamo iniziato a lavorarci a inizio febbraio e là dove esisteva solo un prato erboso ora c’è un 
bellissimo orto, proprio all’interno del giardino della nostra fabbrica. Merito di un lavoro di squadra 
diretto dall’esperienza di Donato che con l’aiuto di Vasel, Franco, Mauro, Abdoulaye ed Ebrima, ha 
permesso di raggiungere l’obiettivo attraverso l’eliminazione delle erbacce, la livellatura e aratura 
del terreno, la concimazione organica e la piantumazione di numerosi alberi da frutta, tanti ortaggi 
e piante aromatiche.  
Donato, esperto artigiano di pelletteria della Città dei Mestieri è un abile e appassionato coltivatore 
di pratiche ecosostenibili come l’autoproduzione dei semi e delle piantine da orto, la realizzazione 
di compostiere per la produzione di concime organico ma anche l’utilizzo dei lombrichi per la 
fertilizzazione del terreno, la cura delle piante e degli ortaggi senza concimi chimici o pesticidi.  
 

 
 

----------------------------------------- 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tutto questo si sposa con i nostri principi 
ecologisti e permette alla nostra mensa di 
avere prodotti sani e freschi di stagione. 
Un’autoproduzione a km zero fatta in casa 
che ci permette di fruire di una grande 
varietà di prodotti. 
PODURRE CIBO, COSTRUIRE COMUNITÀ, 
AUTODETERMINAZIONE ALIMENTARE E 
MUTUO SOCCORSO 
Vedi anche articolo IL GIORNO 

4 GIUGNO 
 
Partecipazione all’incontro di 
solidarietà per la fabbrica autogestita 
Vio.Me di Salonicco, organizzato dall’ 
Emporio di comunità Camilla di 
Bologna 
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11 GIUGNO 
 
Una nuova mascherina per coniugare 
ancora una volta lavoro e impegno sociale, 
per contribuire a veicolare un importante 
messaggio di lotta, solidarietà e umanità 
contro il razzismo e per un mondo libero da 
ingiustizie sociali e violenza. Una mascherina 
metaforicamente antirazzista e nel con 
contempo solidale anche verso chi l’ha 
ideata: i detenuti assunti da RiMaflow che 
contribuiscono a produrla nel laboratorio del 
carcere di Bollate. Il lavoro diventa così non 
solo fonte di reddito ma anche costruzione 
di percorsi di liberazione e di dignità. 

22 GIUGNO 
 
Difendere Hugo Blanco 
RiMafow sostiene l’appello In difesa HUGO 
BLANCO GALDOS ambientalista e storico 
leader contadino peruviano diffamato e 
oltraggiato dalla destra reazionaria del Perù 
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Questa volta mettiamo in evidenza il lavoro di chi in carcere cerca di costruirsi in prima persona 
percorsi di liberazione dalla pena del carcere. Nello scorso mese di maggio avevamo pubblicato 
un post sulla nostra produzione di mascherine antivirus in cui accennavamo alla convenzione 
stipulata da RiMaflow con il carcere di Bollate che aveva permesso l’apertura in loco di un 
laboratorio. Di seguito il racconto di Matteo, uno dei protagonisti di questa bella esperienza 
lavorativa e umana, fatta insieme a Domenico, Cristian, Roberto e Cristian, detenuti nel carcere di 
Bollate. A tutti loro il nostro rigraziamento per l'impegno e per il contributo dato alla cooperativa 
RiMaflow/Fuorimercato che ha arricchito la nostra esperienza di comunità di lavoro unitamente alla 
fattiva e profìcua collaborazione con l’Associazione Catena in Movimento… 

----------------------------------------- 
 

 
 
 

29 GIUGNO 
 
L’ESPERIENZA DEL LABORATORIO DI 
MASCHERINE ANTIVIRUS DEL CARCERE DI 
BOLLATE RACCONTATA DA UNO DEI 
PROTAGONISTI. 
Non è la prima volta che RiMaflow ha 
un’esperienza di lavoro con il carcere di 
Bollate vedi ad esempio "Tracce di libertà" 
(https://farbdastucarcere.wordpress.com/)  

4/5 LUGLIO 
 
Partecipazione all’ottava edizione della 
CRITICAL WINE di Monza e Brianza  
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5 LUGLIO 
 
Ri-Parco-Magenta - Partecipazione al pranzo di solidarietà per raccogliere fondi a sostegno delle 
donne afghane del progetto Rawa – Revolutionary Association of the Women of Afghanistan  
 

     
 

----------------------------------------- 
 

 
 
 
 
 
 
 

8/9 LUGLIO 
 
Partecipazione all'incontro organizzato dal 
Gruppo di Supporto Psicologico Solidale di 
Salonicco “SALUTE MENTALE E MOVIMENTI 
SOCIALI: esperienze e riflessioni durante, 
dopo e oltre la reclusione generale” nell'era 
del COVID-19, in particolare per le persone 
che vivevano già situazioni restrittive e di 
esclusione sociale.  
Il gruppo sulla salute mentale è nato 
all'interno della Rete di Solidarietà Covid 19 
di Salonicco con la partecipazione di 
Spazio Sociale Micropolis e la Rete di 
Solidarietà per le Pratiche Mediche 
Comunali (Atene) 
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Decisione il cui senso e tempistica abbiamo ritenuto discutibili, specie in mancanza di un progetto 
concreto di supporto una volta terminata la fase apicale della crisi. 
RiMaflow Fuorimercato nei mesi del lock-down ha collaborato con il Laboratorio Giambellino-
Lorenteggio ed altre associazioni nell'ambito del progetto QUBI, contribuendo a distribuire oltre 30 
tonnellate di prodotti alimentari e per l'igiene a migliaia di persone in difficoltà economica del 
Municipio 6 Milano. Nell’ambito di questa collaborazione e su specifica richiesta di un 
rappresentante della Food Policy di Milano, RiMaflow-Fuorimercato ha accettato di ricevere la 
merce avanzata proveniente dagli hub in chiusura per metterla a disposizione di chi avesse ancora 
un intervento strutturato sul territorio. In questi giorni abbiamo consegnato 3,5 tonnellate di prodotti 
alimentari ad Emergency che nell’ambito del suo progetto “NESSUNO ESCLUSO” provvederà a 
recapitare gratuitamente i prodotti alimentari a persone e famiglie bisognose. 
 
 
 
 
 

11 LUGLIO 
 
Partecipazione al presidio di solidarietà per 
Cascina Torchiera contro le provocazioni 
della Lega Lombarda che attacca 
strumentalmente anni e anni di pratiche di 
mutuo soccorso e di solidarietà degli 
attivisti/e dello spazio autogestito. 

16 LUGLIO 
 
Il contributo di RiMaflow al progetto 
“NESSUNO ESCLUSO” di Emegency 
 
Lo scorso 23 giugno il Comune di Milano ha 
disposto la chiusura dei 10 hub temporanei 
predisposti durante il lock-down per il 
supporto alimentare alle fasce di 
popolazione piu' fragili.  
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Case Pionieri che opera nel territorio milanese nel campo delle disabilità fisiche e psichiche ringrazia 
RiMaflow “…che, con entusiasmo e spirito collaborativo, ha messo a disposizione la capacità e 
l’esperienza dei propri artigiani per la realizzazione di mascherine per la nostra comunità e non solo, 
poiché parte del materiale prodotto (100 mascherine) verrà donato all’Istituto Scolastico 
Comprensivo Franceschi di Trezzano sul Naviglio che da sempre ha dimostrato particolare sensibilità 
nei confronti di realtà associative e di interesse sociale…” 

17 LUGLIO 
 
Ore 19 c/o RiMake -Via del Volga 4 Milano 
Prima presentazione de “LA STAFFETTA” birra 
comunitaria per la Memoria antifascista. 
L'incontro tenutosi presso la sede di Ri-Make 
è stato organizzato da RiMaflow-
Fuorimercato assieme a Memoria Antifascista 
coordinamento che raggruppa alcune 
associazioni fondate per ricordare le vittime 
della nuova Resistenza — Anpi ATM Milano 
che diffonde cultura Antifascista tra i 
lavoratori e le lavoratrici dell’Azienda 
Trasporti Milanese — RAM Restauro Arte 
Memoria. collettivo di artiste e restauratrici 
che si occupa di restaurare monumenti 
dedicati alla resistenza — luppoleto sociale 
progetto di agricoltura sociale Fuorimercato 
partecipato da diverse realtà.  
Obbiettivo del progetto è la coltivazione, in 
forma condivisa e partecipata, di un luppolo 
biologico a Km 0 dal quale ottenere una birra 
artigianale biologica e di qualità, a filiera 
interamente controllata e autogestita. 
All’aspetto simbolico, a cui fa riferimento il 
nome e la grafica dell’etichetta, si lega 
anche un aspetto sostanziale legato al 
carattere antifascista del progetto: rendere 
la birra LA STAFFETTA funzionale alla MEMORIA 
ANTIFASCISTA della città di Milano, attraverso 
una quota del ricavato delle bottiglie 
vendute. 
Nel primo anno di progetto l’obiettivo è di 
vendere, attraverso tutti i canali delle realtà 
partecipanti, 4000 bottiglie e raccogliere 
2000 euro per finanziare i primi interventi sulle 
lapidi di Gaetano Amoroso, Alberto Brasili e 
Giannino Zibecchi. 
 
 

18 LUGLIO 
 
EMERGENZA SANITARIA E SOLIDARIETA' 
LA COOPERATIVA SOCIALE CASE PIONIERI   
CI RINGRAZIA 
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18 LUGLIO 
"UNA CAPANNA NEL BOSCO" , un progetto di 
architettura sostenibile, costruita nella Città dei 
mestieri di RiMaflow... 
Vedi anche: 
https://www.artribune.com/progettazione/ar
chitettura/2020/08/intervista-ad-azzurra-
muzzonigro-capanna/ 

https://ilmanifesto.it/leonardo-caffo-quattro-
semplici-capanne/ 

25/26 LUGLIO 
Bussoleno, val Susa 
Partecipazione a Terra e Libertà / Critical 
Wine No Tav  con i nostri prodotti: Amaro 
Partigiano, la vodka antisessita Kollontai e il 
Rimoncello  
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“Certi quartieri di Milano come il quartiere del Giambellino sono stati toccati fortemente dalle 
conseguenze economiche e sociali del Coronavirus. Tante famiglie che già si trovavano in situazioni 
di difficoltà hanno visto peggiorare la loro situazione tanto da non riuscire più a soddisfare i loro 
bisogni primari. Le associazioni del quartiere si sono mobilizzate per dare una risposta solidale 
all’emergenza. 
Per realizzare questo documentario ho partecipato alla distribuzione alimentare con Franco, storico 
abitante del quartiere, lavoratore della fabbrica recuperata RiMaflow, membro della rete 
FuoriMercato e del laboratorio di quartiere Giambellino-Lorenteggio.” 
 

31 LUGLIO 
 
Trasferta lavorativa di mutuo aiuto nei campi 
di Madre Terra Cooperativa Agricola Sociale 
con cui RiMaflow-Fuorimercato collabora da 
anni in un rapporto di reciproca solidarietà. 
Oggi si è trattato di piantare cicoria 
variegata precoce che sarà pronta a 
settembre. 
Madre Terra produce ortaggi bio nei campi 
presso Cascina S.Alberto , luogo ad alta 
biodiversità, dove cresce anche il luppolo 
del Luppoleto sociale, progetto partecipato 
di diverse realtà da cui è nata “La Staffetta”, 
birra artigianale biologica a filiera 
interamente controllata e autogestita, 
prodotta dalla nostra cooperativa. In questi 
stessi campi RiMaflow ha costruito tra 
febbraio e marzo scorso due serre di 50 metri 
sempre per la produzione di orticola 
Biologica i cui risultati li potete vedere in 
alcune foto di questo post. 

14 AGOSTO 
 
Giambellino - USCIRE DALLA CRISI CON 
SOLIDARIETA' 
DA RSI-Radiotelevisione Svizzera 
Un racconto di Anaïs Poirot-Gorse con la 
partecipazione di RiMaflow: 
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24/30 AGOSTO 
 
Trezzano sul Naviglio - LAGO MEZZETTA BENE 
COMUNE  
Sfalciare, pulire, potare, aprire sentieri, 
mettere in sicurezza…. 
Rimaflow partecipa al progetto, promosso 
da Salvambiente,  di sistemazione dell’area 
del lago per una fruizione pubblica, nel 
rispetto dell’ambiente ma anche come 
luogo di educazione ambientale.  
Un gran lavoro che ha visto la 
partecipazione di tantissimi  volontari e il 
coinvolgimento di altre realtà del territorio. 
VEDI:  POST 1 – POST 2 – POST 3 – POST 4 - 
POST5 

 
30 AGOSTO 
 
Carpi Alta intensità Antifascista -
Dibattito conoscitivo sulla nostra 
realtà di fabbrica. 
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3 SETTEMBRE 
 
Abbiategrasso - Cascina Fraschina. 
Costruzione di serre per orticole biologiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

7 SETTEMBRE 
 
Emergenza Covid e banchi alle scuole 
Consegna di banchi sedie e armadietti in 
diverse scuole di Milano e hinterland 
milanese… Dopo la consegna dell’arredo 
scolastico nei nostri capannoni da parte dei 
produttori si inizia con la distribuzione al Liceo 
Beccaria di Milano 
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11 SETTEMBRE 
Vendemmia al Luppoleto socialeFuorimercato 
presso la Cascina Sant’Alberto di Rozzano:  
protagonisti della giornata i ragazzi e le 
ragazze di U.c.a.p.te - Associazione "Una Casa 
Anche Per TE" , Madre Terra Cooperativa 
Agricola Sociale a cui è stata affidata la 
gestione agricola del luppoleto, della Libera 
Masseria bene comune di Cisliano sottratto 
alla mafia e i lavoratori e lavoratrici della Coop 
RiMaflow-Fuorimercato.  
Un progetto etico sociale partecipato , quello 
del Luppoleto sociale, che coinvolge anche l’ 
Ass. Culturale La Barriera,  
L' Azienda Agricola Podere Monticelli , Alma 
Birrificio Monzese e Birrificio La Spilleria.  
Il luppolo, una volta essiccato, servirà a 
produrre “La staffetta” una birra artigianale 
bio a garanzia partecipata, a km 0 e 100% 
italiana. Infatti tutta la produzione agricola per 
la birra avviene in loco attraverso i principi 
dell’agricoltura biologica a filiera interamente 
controllata e autogestita, nel rispetto 
dell’ambiente, del terreno e della salute del 
consumatore. Altro obiettivo del progetto è 
quello di promuovere l’integrazione dei 
richiedenti asilo attraverso il lavoro. 
Attorno alla birra è sorto un ulteriore progetto “ 
La Staffetta, Birra Comunitaria per la Memoria 
Antifascista” per la costituzione di una Cassa di 
Resistenza antifascista, sia per restaurare 
monumenti dedicati alla Resistenza che per 
sostenere la lotta contro idee di odio e di 
violenza. Un progetto che coinvolge l’ANPI 
Atm di Milano, RAM Restauro Arte Memoria, e 
Memoria antifascista. 

13 SETTEMBRE 
 
Cisliano - Libera Masseria: "Nel blu dipinto di 
blu" Partecipazione in Ricordo di Davide 
Salluzzo  
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19 SETTEMBRE 
 
Milano- Partecipazione alla manifestazione 
a difesa degli spazi sociali autogestiti, luoghi 
liberi dalle logiche di mercato e ricchi di 
valori solidali, sociali e culturali per tutta la 
città che vanno salvaguardati contro 
interessi economici e speculazioni 
cementizie    

 
 

 

 

20 SETTEMBRE 
 
Parco Nord Milano - I nostri prodotti al 
Festival della biodiversità.  
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26 SETTEMBRE 
 
Villa Fiorita – Cernusco sul Naviglio. 
Partecipazione al dibattito sul Brasile 
organizzato a Villa Fiorita dall'Associazione 
Amici della Colonia Venezia con Amerigo 
Sallusti e Claudia Fanti del Manifesto e la Rete 
Radiè Resh.  

26 SETTEMBRE  
 
Ri-Make – Via Del Volga 4 Milano 
CENA DI PRESENTAZIONE della BIRRA 
COMUNITARIA PER LA MEMORIA 
ANTIFASCISTA 
Un progetto di lavoro per la creazione e il 
finanziamento di una CASSA DI RESISTENZA 
dedicata all’antifascismo milanese. Di fronte 
all’agibilità politica di cui godono le idee 
fasciste e razziste sentiamo il bisogno di 
strutturare economie che siano capaci di 
soddisfare il bisogno di reddito ma anche di 
accantonare risorse economiche per 
sostenere la lotta contro idee di odio e di 
violenza. 
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26 SETTEMBRE 
 
Torino – RiMaflow partecipa alla 
manifestazione per portare solidarietà e 
sostegno a Dana Lauriola privata 
ingiustamente della libertà per la sua lotta 
contro un sistema che produce disastri 
ambientali e sperpera miliardi di euro per 
un'opera inutile e dannosa qual è la TAV. 

26 SETTEMBRE 
 
ROCCA BRIVIO, UN ALTRO BENE PUBBLICO DA 
SALVARE. 
RiMaflow ha partecipato al Convegno per 
Rocca Brivio organizzato a San Giuliano 
Milanese dal Comitato Salviamo Rocca 
Brivio. Un comitato che, all’insegna 
dell’uniamo le forze per tutelare e 
mantenere pubblica la proprietà, ha 
chiamato a raccolta esperienze 
economiche, sociali, ambientali e 
istituzionali che pur nella diversità del loro 
operare e delle realtà che si trovano a 
gestire, ville monumentali, masserie 
confiscate alla mafia come la Libera 
Masseria di Cisliano, fabbriche recuperate 
aperte al territorio come la nostra, musei 
della civiltà contadina…, sono tutte 
accomunate dall’essersi prodigate per 
recuperare e gestire beni per finalità sociali, 
culturali e ambientali. Tutti modelli virtuosi da 
cui poter trarre spunti utili anche per salvare 
questo importante palazzo monumentale, 
rilanciarlo come centro culturale e 
scongiurare la vendita ai privati. 
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10 OTTOBRE-21NOVEMBRE 
Croazia - RiMaflow alla Industrial Art Biennial- Ride into the Sun - insieme a Isola Art Center , attraverso 
l'opera fotografica di Barbara Barberis che si concentra sulla trasformazione materiale della fabbrica 
in relazione al divenire delle nostre lotte e al concetto di UTOPIA. Un concetto su cui ha molto 
lavorato Bert Theis Bert Theis Archive ugualmente presente con i suoi lavori. Un ringraziamento a 
Mariette Schiltz che è anche curatrice dell'archivio dedicato a Bert (https://berttheis.com/) 
Industrial Art Biennial POST 1 – POST 2 
 
Foto di Barbara Barberis "RiMaflow Utopia Re-location 2019" 

 

2 OTTOBRE 
Milano- Ri-Make- PRATICARE UTOPIE REALI: 
come funziona l’autogestione di un bene 
comune? 
Tre giorni di autoformazione all’insegna della 
solidarietà e del  mutualismo tra l’agire 
politico e sociale. 
https://www.facebook.com/events/334403
6089010251 

8 OTTOBRE 
 
RADIO POPOLARE INTERVISTA RiMaflow 
Dal minuto 11:11 al minuto 25:25 
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10 OTTOBRE 
 
MILANO-Via Goldoni - Restauro della Lapide 
di Gaetano Amoroso operaio e antifascista 
milanese, vittima della violenza fascista. 
I lavori curati da RAM Restauro Arte Memoria 
sono stati finanziati nell'ambito del progetto 
"LA STAFFETTA" birra comunitaria per la 
Memoria antifascista portato avanti da 
RiMaflow , Fuorimercato rete nazionale, 
Luppoleto Sociale Anpi ATM Milano, 
Memoria Antifascista e RAM.  
VEDI anche POST 1 

15 OTTOBRE 
 
ORTO DIDATTICO ALLA MATERNA 
BOSCHETTO - Trezzano 
Trezzano sul Naviglio - Dalla scuola materna 
ci è arrivata la richiesta di realizzare un orto 
didattico per i bambini e le bambine, e per 
quanto ci è stato possibile abbiamo dato il 
nostro contributo sopperendo alle difficoltà 
di una istituzione che a noi è tanto cara: la 
scuola pubblica. Sono così iniziati i lavori di 
realizzazione di alcune aiuole dove 
abbiamo piantato delle erbe aromatiche e 
poi sistemato un'area di terreno dove sarà 
realizzato un piccolo orto. I lavori 
proseguiranno con la piantumazione e la 
semina di piante orticole e fiori che 
sbocceranno in primavera. 
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Due realtà che attraverso progetti educativi e lavorativi, basati anche sull’agricoltura sociale, 
offrono a ragazzi e ragazze l’opportunità di chiudere con il loro difficile passato ed aprire una nuova 
strada di fiducia verso il futuro, con l’aiuto di educatori, psicologi e volontari ugualmente presenti 
all’incontro.  
VEDI Anche https://www.pressenza.com/it/2020/10/rimaflow-unesperienza-formidabile/  

----------------------------------------- 
16 OTTOBRE 
Promozione delle ceste solidali di Natale come occasione importante per costruire legami solidali. 
I prodotti presenti nelle ceste sono frutto di una filiera controllata e autogestita che ne garantisce 
l’assoluta qualità. Sono ottenuti senza sfruttamento del lavoro e dei territori, applicando i criteri 
dell’agroecologia e della sovranità alimentare. Sul cibo, infatti, si declinano tutti i diritti fondamentali 
dell’essere umano e, in nessun caso, può essere relegato a semplice merce… 
 

     

15 OTTOBRE 
 
Studenti e studentesse di vari paesi mondo 
del corso di italiano del CPIA - Centro 
Provinciale Istruzione Adulti 5 di Milano, 
incontrano RiMaflow accompagnati dal loro 
insegnante Andrea De Lotto . Insieme a loro 
anche ragazzi della Cooperativa Sherwood 
e Germogli di San Colombano al Lambro.  
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18 OTTOBRE 
Magenta, - LE MAFIE DI IERI, LE MAFIE DI OGGI 
– Partecipazione all’incontro con Giovanni 
Impastato, Massimo Gatti, Martina Lo Cascio 
per Contadinazioni, @Elena Simeti per 
Ucapte  
L’incontro è organizzato da Ri-Parco Bene 
Comune con il supporto di FuoriMercato, e il 
patrocinio di ANPI Magenta. 

20 OTTOBRE 
ENRICO CATTANEO: un progetto archivistico 
L'Archivio Fotografico Enrico Cattaneo 
propone per #ArchiviAperti2020 una diretta 
online da RiMAFLOW, nuova sede del fondo, 
con Alessia Locatelli e Giuliano Manselli, 
durante la quale sarà illustrato il progetto 
archivistico avviato con lo scopo di 
valorizzare l’eredità artistica e professionale 
del grande fotografo ad un anno dalla 
scomparsa. 
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24 NOVEMBRE 
 
RiMaflow ospita Aboubakar Soumahoro 
 Aboubakar Soumahoro promotore e attivista della Lega dei Braccianti è venuto a trovarci in 
fabbrica per conoscere da vicino la nostra realtà lavorativa. Una presenza la sua che sentiamo 
particolarmente per la lotta che porta avanti per la tutela e i diritti di tutti i braccianti e in particolare 
contro lo sfruttamento dei lavoratori migranti lungo la filiera agricola ad opera di caporalato e 
grande distribuzione organizzata. Una lotta che sentiamo anche nostra. 
 

 

23 OTTOBRE 
 
Le attività della rete Fuorimercato tra 
agroecologia e mutalismo, presentate 
all’incontro on-line organizzato da Camilla :: 
emporio di comunità , attraverso gli 
interventi di  
• Rimaflow > Spartaco Iskra Codevilla 
• Contadinazioni > Cesare Casarino  
• SfruttaZero > Rosa Vaglio per Diritti a Sud 

21 NOVEMBRE 
 
UN RETICOLATO DI SOLIDARIETÀ 
L’osservatore Romano cita RiMaflow 
"..Le attività dell’associazione di volontariato 
Emmaus di Palermo o del Centro Sociale 
Sappusi di Marsala, quelle della Kroton 
Community o della parrocchia San Sabino di 
Bari, il progetto della fabbrica aperta di 
RiMaflow a Trezzano sul Naviglio..." 
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3 DICEMBRE 
 
Sacchi solidali e storie di amicizia...GRAZIE 
all'Associazione Amici della Civica Scuola di 
Musica Antonia Pozzi - Corsico 

4 DICEMBRE 
SCARPIERE  PER I BAMBINI E LE BAMBINE 
DELLA MATERNA BOSCHETTO 
Dopo una richiesta di aiuto, ci siamo recati 
presso la materna Boschetto di Trezzano sul 
Naviglio. Servivano alcune scarpiere per gli 
stivaletti dei bimbi e delle bimbe.  Gli 
artigiani della Cittadella dei Mestieri di 
RiMaflow le hanno realizzate riciclando il 
legno di diversi bancali che è stato 
opportunatamente lavorato. Con i legnetti 
residui abbiamo pensato di fare un 
alberello di Natale che abbiamo 
ugualmente donato alla scuola. Essere 
riconosciuti come utili al territorio anche 
attraverso questi piccoli lavori, che 
sopperiamo con le nostre pratiche solidali, 
ci rende fieri del nostro percorso di lavoro 
specialmente se le richieste ci pervengono 
dalla scuola pubblica (disastrata da 
decenni di tagli e mala politica) che siam 
felici di aiutare pur nei limiti delle nostre 
possibilità. 
Vedi anche il GIORNALE DEI NAVIGLI e IL 
GIORNO. 
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11 DICEMBRE 
Nel video gli interventi di tutti i partecipanti a 
"RESISTENZE", incontro a cui ha partecipato 
anche RiMaflow, organizzato da 
Giuseppefraugallery e Scuola Civica d'Arte 
Contemporanea : 
"6 ore di storie che ci parlano di resistenza, 
restanza, comunità, femminismo, lavoro, 
ambiente, antispecismo, giustizia climatica, 
spazio pubblico, gentrificazione, centro, 
periferie, pedagogia radicale (...) 

12 DICEMBRE 
 
PIAZZA FONTANA  
Partecipiamo alle manifestazioni per 
ricordare che la strage è di Stato, Valpreda 
innocente e Pinelli assassinato. 
Nel ricordo del passato e di tutte le vittime 
della strage, rafforziamo la memoria nelle 
lotte di oggi contro il fascismo e le ingiustizie 
attuali. Costruiamo comunità solidali e 
pratiche mutualistiche per un mondo senza 
confini e sfruttamento. 
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15 DICEMBRE 
 
Promozione degli agrumi di Sos Rosarno rete 
di piccoli produttori locali della provincia di 
Reggio Calabria che insieme a lavoratori 
locali e migranti sono impegnati nella 
costruzione di un modello di agricoltura e 
società basata sulla sostenibilità, equità, 
solidarietà e mutualismo. Tutti insieme per 
costruire un’alternativa di vita praticabile in 
un territorio oppresso dallo strapotere della 
grande distribuzione organizzata e dalla 
presenza pervasiva della mafia. 

15 DICEMBRE 
 
Tribunale di Milano – RiMaflow partecipa al 
presidio di solidarietà per la Banda degli 
Ottoni a Scoppio ingiustamente a 
processo. 
La MUSICA NON SI ARRESTA!!! Vedi “Una 
sentenza vergognosa” e “Da qui si 
ricomincia lottando” 
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16 DICEMBRE 
 
Promozione del libro A TESTA ALTA, il 
racconto del percorso di vita di EMILIO 
SCALZO attivista NO TAV. 
Tutti i ricavi del libro andranno alla Cassa di 
Resistenza No Tav e ad associazioni 
umanitarie di aiuto ai migranti. 
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D. ANALISI ECONOMICO FINANZIARIA 

 
 

D.1 - Stato Patrimoniale 
 
 ATTIVITÀ 2020 2019  PASSIVITÀ 2020 2019 

3
5 

Immobilizzazioni 
materiali 

20.120 0 47 Capitale 
sociale 

4.100 4.900 

3
6 

Immobilizzazioni 
immateriali 

2.768 823 48 Riserve 271.464 0 

3
7 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

300.500 300.000 49 Contributi 
c/capitale 

0 0 

    50 Utile (perdita) 
d'esercizio 

-162.792 279.860 

        

3
8 

Magazzino 0 0 51 TFR 8.399 2.816 

3
9 

Titoli 0 0 52 Finanziamenti 
lungo termine 

330.000 300.000 

4
0 

Crediti commli v/ 
clienti privati 

56.058 29.049 53 Altro passivo 
consolidato 

0 0 

4
1 

Crediti commli 
v/enti pubblici 

0 0 54 Prestito soci 7.450 7.450 

4
2 

Crediti per 
contributi pubblici 

0 0 55 Debiti v/fornitori 20.246 12.652 

4
3 

Altro attivo 
circolante 

26.950 1.632 56 Debiti 
v/banche 

0 0 

4
4 

Cassa 950 1.235 57 Debiti 
v/lavoratori 

10.149 11.486 

4
5 

Banca 88.455 289.441 58 Altro passivo a 
breve 

6.785 3.017 

        
4
6 

Totale Attivo  495.801 622.180 59 Totale passivo 495.801 622.180 
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D.2 - Conto Economico riclassificato 
 
CONTO ECONOMICO 2020 2019 

    
1 Fatturato da privati 104.110 63.435 
2 Fatturato da enti pubblici  0 
3 Variazione rimanenze semilav.,prod.finiti,in lav.  0 
4 Altri componenti positivi di reddito 952 47 
5 Contributi ad integrazione dei ricavi  0 
6 Valore della produzione (1+2+3+4+5) 105.062 63.482 
7 Acquisti di beni e servizi 95.642 20.694 
8 Variazione rimanenze mat.prime,sussid.,consumo  0 
9 Altri costi gestionali 1.019 3.692 
10 Costi esterni (7+8+9) 96.661 24.386 
11 Valore aggiunto lordo caratteristico (6-10) 8.401 39.096 
12 Proventi Finanziari  0 
14 Valore aggiunto globale lordo (11-12) 8.401 39.096 
15 Ammortamenti e accantonamenti 2.377 244 
16 Valore Aggiunto Netto = Ricchezza Prodotta (14-15) 6.024 38.852 
17 Contributi pubblici a fronte di costi e investimenti 0 0 
18 Contributi pubblici generici 27.457 0 
19 Liberalità 6.605 319.739 
20 Esonero contributivo 6.567 1.912 
21 Prelievo (Immissione) Ricchezza da Comunità (17+18+19+20) 40.628 321.650 

 
Prospetto di riparto del valore aggiunto 

 
DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA 2020 2019 

 Ricchezza Distribuita (Raccolta) 
(28+30+31+32+33+34)=(16+21) 

46.652 360.502 

23 Personale dipendente 155.203 28.426 
24 Personale appartenente a categorie protette 37.275 10.825 
25 Personale svantaggiato n.r. 18.018 
26 Emolumenti ad amministratori e sindaci  0 
27 Servizi ai lavoratori  5.996 848 
28 Alle persone op.in cooperativa (23+24+25+26+27) 198.474 58.117 
29 Ai soci 0 0 
30 Alla comunità e al nonprofit 10.494 19.839 
32 All'ente pubblico 477 2.686 
33 Ai finanziatori 0 0 
34 Trattenuta (prelevata) dall'azienda -162.792 279.860 
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D.4 INDICI A VALORE AGGIUNTO 2020 2019 

    
Rapporti di efficienza economica   

A Valore Agg Netto / Valore Produzione 5,73% 61,30% 
B (Val. Agg.Caratt. - Ammort)/ Cap.Investito 1,22% 6,24% 
C (Contr. p.non ricavi+Liberalità)/ Ricch.Distribuita 73,01% 88,69% 

Rapporto di efficienza tecnica   
D Valore Produzione / Ricch Distribuita a persone coop 52,93% 109,23% 

Rapporti di composizione delle remunerazioni   
E %Ricchezza distribuita a Personale Ordinario 332,68% 7,89% 
G %Ricchezza distribuita a Personale svantaggiato n.r. 5,00% 
I %Ricchezza distribuita a Cat. Protette 79,90% 3,00% 
L %Ricchezza distribuita a lavorat. sotto forma di servizi 12,85% 0,24% 
M %Ricchezza distribuita a pers.operanti in cooperativa 425,43% 16,12% 
N %Ricchezza distribuita ai soci 0,00% 0,00% 
P %Ricchezza distribuita al non profit e alla comunità 22,49% 5,50% 
Q %Ricchezza distribuita all'ente pubblico 1,02% 0,75% 
R %Ricchezza distribuita ai finanziatori 0,00% 0,00% 
S %Ricchezza trattenuta (prelevata) dall'azienda -348,95% 77,63% 

 
 
Rapporti di efficienza economica 
 

 

  

 
= 
 

  

= 5,73% 

Indicatore dell'attitudine dei fattori 
produttivi aziendali a generare valore 

aggiunto inteso come ricchezza da 
distribuire agli interlocutori della 
cooperativa 

 

Valore Aggiunto 
Netto 6.024 

Valore della 
Produzione 

105.062 

    
Era 61,20% nel 2019 

 

 

  
 
 

= 
 

  
 
 

= 
 

 
1,22% 
 

 

Indicatore dell'attitudine del 
capitale investito a produrre 
nuova ricchezza da 
distribuire agli interlocutori 
sociali 

Contrib.pubbl non ricavi + 
Liberalità 6.024 

Ricchezza Distribuita 495.801 
    

Era 6,24% nel 2019 
 
 

 

  
 
 

= 
 

  
 
 

= 
 

 
73,01% 
 

 

Indicatore della dipendenza 
dell'azienda dall'esterno per 
la remunerazione degli 
interlocutori sociali 

Contrib.pubbl non ricavi + 
Liberalità 34.062 

Ricchezza Distribuita 46.652 
    

Era 88,69% nel 2019 



 

 

BILANCIO SOCIALE 2020 

  

 

69 

 
Rapporto di composizione delle remunerazioni 
 

D 

  
 
 

= 
 

  
 
 

= 
 

 
 

425,43% 
 

 
Ricch. Distrib a pers oper 

in coop 198.474 
Ricchezza Distribuita 46.652 

    
Era 16,12% nel 2019 

 
Condizione di equilibrio: 
C < di (100% -M%) 
 

ð C < -325.43% 
 
 
Rapporto di efficienza tecnica 
 

E 

  
 

 

 

= 

  
 

 

= 
 

 
 
52,93% 

 
 

Indicatore della produttività del 
lavoro: Indicatore dell'attitudine 
della ricchezza distribuita alle 
persone operanti in cooperativa 

a generare valore della 
produzione 

Valore della produzione 105.062 
Ricch. Distrib a pers oper 

in coop 
198.474 

    
Era 109,23% nel 2019 

 
Condizione di equilibrio: E >= 100% 
 
L’analisi economico finanziaria della Cooperativa deve essere letta nella duplice 
prospettiva condizione 

• Da un lato, di avvio dell’impresa, che ha assunto i primi collaboratori nel mese di 
giugno 2019. 

• Dall’altro, dell’avvento della pandemia in un contesto di start-up. 
Va poi considerato che nel 2019 ha influito fortemente sul risultato economico di esercizio 
una significativa donazione in conto esercizio, tuttavia finalizzata a produrre effetti di lungo 
periodo. 
La Cooperativa ha comunque aumentato il fatturato continuando a perseguire le proprie 
finalità. 
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NOTA METODOLOGICA 
 

Riferimenti e principi di redazione 
 
Il processo di rendicontazione avviato con la pubblicazione del Bilancio Sociale è finalizzato 
ad un duplice obiettivo. La valutazione del proprio operato e la comunicazione della 
propria attività, secondo i criteri di completezza e trasparenza informativa. Il presente 
documento è inoltre redatto al fine di adempiere 
- alla previsione di cui all'art. 9 co.2 del D.Lgs. 112/17, che prescrive l'obbligo di redazione 

e pubblicazione del Bilancio Sociale per tutte le Imprese Sociali, 
- alla delibera n. 5536 del 10 ottobre 2007 della Giunta Regionale della Lombardia, che 

stabilisce fra i requisiti da soddisfare per il mantenimento dell’iscrizione all’albo da parte 
delle Cooperative, la previsione dell’obbligo di redazione del bilancio sociale. 

Sempre con riferimento alla normativa regionale, il documento recepisce le novità 
introdotte dalle seguenti disposizioni: 
• Legge Regionale 19/2014, che ha introdotto modifiche alla L.R. 1/2008 Testo unico delle 
leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società 
di mutuo soccorso; 
• R.R. 17/03/2015, n. 1 “Regolamento Albo regionale delle cooperative sociali, consorzi e 
organismi analoghi, ai sensi dell’art. 27 della l.r. n. 1/2008” avente ad oggetto la disciplina 
dell’Albo regionale; 
• DGR 3460 del 24/04/2015, che approva il modello di Comunicazione Unica Regionale 
[CUR] per l’iscrizione all’Albo citato ed il mantenimento della stessa; 
• DD 4362 del 18/05/2016 “Linee guida per le procedure di accertamento e controllo da 
parte delle camere di commercio lombarde sul possesso dei requisiti necessari per 
l’iscrizione e mantenimento nell’albo regionale delle cooperative sociali, consorzi e 
organismi analoghi istituito ai sensi della l.r. 1/2008”. 
 
Dette norme hanno demandato alle Camere di Commercio la gestione e tenuta dell’Albo 
Regionale delle Cooperative Sociali, anche ai fini del mantenimento dell’iscrizione a tale 
Albo. 
La struttura del documento e le aree di rendicontazione fanno riferimento principalmente 
alle “Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale delle organizzazioni che esercitano 
l’impresa sociale” emanate con Decreto del Ministero per la Solidarietà Sociale, come 
richiesto dal D.M. 16 marzo 2016 per il deposito del Bilancio Sociale presso il Registro Imprese. 
Si è inoltre tenuto conto, per quanto possibile, delle “Linee guida per la redazione del 

Bilancio Sociale negli Enti del Terzo Settore” di cui all’Art. 9 co. 2 del D.lgs. 112/17, emanate 
recentemente con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 04.07.2019, in 
seguito indicate per brevità come Linee Guida. Tali ultime disposizioni dovranno 
obbligatoriamente essere seguite a partire dal prossimo esercizio. In seguito viene fornito 
uno schema utile a riconciliare i contenuti del presente documento con le Linee Guida. 
Al fianco di tale principale riferimento, si sono tenuti in considerazione: 
• La Circolare della Regione Lombardia n. 14 del 29 maggio 2009 contenente “Indicazioni 
concernenti l’Albo regionale delle Cooperative Sociali”; 
• La raccomandazione n. 7 della commissione aziende non profit del consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti, “Il Bilancio sociale nelle aziende non profit: principi generali e 
linee guida per la sua adozione”; 
 • Il modello di rendicontazione proposto da GBS (Gruppo di studio per il Bilancio Sociale). 
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Il Bilancio Sociale è definito dalle Linee Guida come uno strumento di rendicontazione delle 
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle 
attività svolte da un’organizzazione al fine di offrire un'informativa strutturata e puntuale a 
tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 
contenuta nel bilancio di esercizio. Il bilancio sociale deve essere visto […] in una 
dimensione dinamica come processo di crescita della capacità dell'ente di rendicontare 
le proprie attività da un punto di vista sociale attraverso il coinvolgimento di diversi attori e 
interlocutori. È opportuno quindi chiarire sin d’ora l’intenzione di proporre il Bilancio Sociale 
come processo gestionale ed organizzativo, la cui rappresentazione cartacea costituisce 
esclusivamente la sintesi del lavoro svolto.  
L’obiettivo del processo può essere rappresentato come segue: 

Ê comunicazione agli stakeholder del quadro complessivo delle attività, 
rappresentandone i risultati e le conseguenze derivanti dalle scelte gestionali; 

Ê costruzione di un modello razionale di raccolta dei dati, che funga da base 
informativa ai fini della riflessione da parte della collettività circa l’identità e 
l’operato dell’azienda; 

Ê rafforzamento delle relazioni e della fiducia tra l’azienda e gli stakeholder; 
Ê miglioramento dell’attività gestionale sulla base della valutazione – fornita dagli 

stakeholder sia interni sia esterni – degli impatti generati; 
Ê allineamento dei valori aziendali con le indicazioni provenienti dagli stakeholder. 

 
Ai sensi del paragrafo 5 delle Linee guida si elencano di seguito i principi di riferimento 
seguiti per la redazione del presente bilancio sociale ed i principali scostamenti ed 
adattamenti necessari al fine di consentirne la: 
 
Principio Definizione 
Rilevanza Nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti 

per la comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli 
impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o che 
comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le 
decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività 
rendicontate devono essere motivate. 

Completezza Occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono 
influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili 
per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e 
ambientali dell'ente; 

Trasparenza Occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni. 

Neutralità Le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia 
positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al 
soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di 
portatori di interesse. 

Competenza 
di periodo: 

Le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i svoltesi / 
manifestatisi nell'anno di riferimento. 

Comparabilità L’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - 
spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o 
operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore). 
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Chiarezza Le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile 
per il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di 
particolare competenza tecnica. 

Veridicità e 
verificabilità 

I dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate. 

Attendibilità I dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non 
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non 
devono essere sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre 
prematuramente documentati come certi. 

Autonomia 
delle terze 
parti 

Ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio 
sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare 
valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più 
completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e 
commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito allegato 

 
Non si rilevano sostanziali scostamenti dall’applicazione dei citati principi. Ove eventuali 
contenuti obbligatori siano stati omessi, ciò è dovuto alla non rilevanza dell’informazione, 
perché di scarso valore quantitativo in termini assoluti e relativi, o all’assenza della stessa in 
considerazione dei settori di attività esercitati. 
 
Il presente documento è stato redatto da un gruppo di lavoro interno che si è avvalso della 
collaborazione della Cooperativa Sociale Urbana per la compilazione degli elementi 
tecnici ed il supporto alla strutturazione dei contenuti. Costituisce il secondo Bilancio Sociale 
prodotto dalla Cooperativa. Si propone pertanto di seguito una tabella comparativa che 
indica i contenuti obbligatori previsti dalle linee guida ministeriali e la loro collocazione 
all’interno delle varie sezioni. 
 
Sezione # Se mancante 

1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: 
Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; E  
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione 
rispetto al precedente periodo di rendicontazione; 

E  

Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia 
di rendicontazione. 

E  

2) Informazioni generali sull'ente: 
Nome dell'ente; A.1  
Codice fiscale; A.1  
Partita IVA; A.1  
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo 
settore; 

A.1  

Indirizzo sede legale; A.1  
Altre sedi; /  
Aree territoriali di operatività; A.1  
Valori e finalità perseguite (missione dell'ente)4 A.3  

 
4 L'espressione del sistema di valori dell'ente deve essere comprensibile ad ogni stakeholder. In particolare, i valori devono 

essere «prescrittivi» (cioè devono essere intesi come l guida effettiva del comportamento e dell’attività dell'ente), «stabili» 

(essere cioè cogenti per una durata significativa), «generali» (devono essere in grado di caratterizzare l'insieme delle 

attività e delle relazioni tra l'ente e i suoi stakeholders), «universalizzabili (devono essere intesi dall'ente in modo non 

occasionale ed essere considerati come validi in tutti i casi in cui ricorrono le  caratteristiche alle quali i valori si 

riferiscono). 
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Sezione # Se mancante 
Attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del 
decreto legislativo n. 117/2017 e/o all'art. 2 del decreto legislativo 
n. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se il perimetro delle 
attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente realizzate, 
circostanziando le attività effettivamente svolte; 

A.4  

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; A.4  
Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, 
gruppi di imprese sociali...); 

B  

Contesto di riferimento C.3 
 

 

3) Struttura, governo e amministrazione: 
Consistenza e composizione della base sociale /associativa; B.1  
Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi 
degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche 
istituzionali, data di prima nomina, periodo per il quale rimangono 
in carica, nonché eventuali cariche o incaricati espressione di 
specifiche categorie di soci o associati); 

A.3 
A.5 

 

Quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, 
approfondimento sugli aspetti relativi alla democraticità interna e 
alla partecipazione degli associati alla vita dell'ente; 

B.1  

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e 
modalità del loro coinvolgimento5 

B  

4) Persone che operano per l'ente: 
Tipologie, consistenza e composizione6 del personale che ha 
effettivamente operato per l'ente (con esclusione quindi dei 
lavoratori distaccati presso altri enti, cd. «distaccati out») con una 
retribuzione (a carico dell'ente o di altri soggetti) o a titolo 
volontario, comprendendo e distinguendo tutte le diverse 
componenti7 

B.2  

Attività di formazione e valorizzazione realizzate B.2  
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti B.2  
Natura delle attività svolte dai volontari B.3  
Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica 
e modalità e importi dei rimborsi ai volontari:8 

B.2 
B.3 

 

Emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti 
nonché' agli associati 

B.2  

 
5 In particolare, le imprese sociali (ad eccezione delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui all'art. 1, comma 3 del decreto legislativo n. 

112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale») sono tenute a dar conto delle forme e modalità di 

coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti direttamente interessati alle attività dell'impresa sociale realizzate ai 

sensi dell'art. 11 del decreto legislativo n. 112/2017; 
6 La composizione terra' conto di eventuali elementi rilevanti (ad es. per genere, per fascia di eta', per titolo di studio 

ecc.). 
7 Specificare ad es. l'utilizzo di personale religioso, persone distaccate da imprese o enti, operatori volontari del Servizio 

Civile Universale, volontari di altri enti ecc. 
8 Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2 del codice del Terzo settore costituiscono oggetto di 

pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell'ente o della rete associativa cui l'ente aderisce. 



 

 

BILANCIO SOCIALE 2020 

  

 

74 

Sezione # Se mancante 
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei 

lavoratori dipendenti dell'ente 

B.2  

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari 
a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che 
ne hanno usufruito; 

/  

5) Obiettivi e attività: 
Informazioni qualitative e quantitative su:   
le azioni realizzate9 nelle diverse aree di attività, C.2  
i beneficiari diretti e indiretti, B.5  
gli output risultanti dalle attività poste in essere B.5  
per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui 
principali portatori di interessi. 

B.5 
C.6 

 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento 
dei fini istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali 
situazioni. 

C.5  

6) Situazione economico-finanziaria: 
Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione 
dei contributi pubblici e privati 

C.5  

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi B.6  
Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo 
di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico 
sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse 

/  

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità 
emerse nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in 
campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

C.5  

7) Altre informazioni: 
Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti 
ai fini della rendicontazione sociale 

C.5  

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle 
attività dell'ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle 
attività svolte 

/  

Politiche e modalità di gestione di tali impatti /  
Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie 
prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli 
stessi 

/  

Nel caso delle imprese sociali che operano nei settori sanitario, 
agricolo, ecc. in considerazione del maggior livello di rischi 
ambientali connessi, potrebbe essere opportuno enucleare un 
punto specifico («Informazioni ambientali») prima delle «altre 
informazioni», per trattare l'argomento con un maggior livello di 
approfondimento 

/  

 
9 Se pertinenti possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità. 

Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell'ente, il livello di raggiungimento degli 

obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) 

degli obiettivi programmati; 
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Sezione # Se mancante 
Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di 
natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 
lotta contro la corruzione ecc. 

B  

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali 
questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

B.1  

 
 

SEZIONE A: identità aziendale 
Identificazione dell’ente, del settore di attività nel quale opera ed informazioni generali sulla 
composizione degli organi di governo. Per quanto concerne l’identificazione delle 
modalità di nomina degli amministratori e degli organi di controllo, dei poteri in capo ai vari 
organi e delle modalità di esercizio degli stessi, si è optato per l’allegazione dello Statuto 
della Cooperativa. 
È stata aggiunta la sezione “Agevolazioni fiscali e contributive” al fine di rendere più 
esplicite le facilitazioni, concesse dalla normativa, di cui la Cooperativa usufruisce. 
 

SEZIONE B: I portatori di interesse 
Viene qui inoltre definita la mappa dei portatori di interesse istituzionale (stakeholder) che 
distingue anzitutto quelli appartenenti all’organizzazione in quanto soci o collaboratori, ed 
esterni, ordinati secondo un criterio di inerenza alla mission sociale. 
Sono fornite informazioni aggiuntive sulle partecipazioni della Cooperativa in altri Enti ed in 
reti istituzionali (Network). 
In questa sezione sono inoltre fornite le informazioni principali sulla compagine associativa 
e sui collaboratori dell’organizzazione. In virtù del principio della trasparenza vengono 
inoltre fornite le informazioni sulla struttura delle retribuzioni e dei compensi corrisposti ad 
amministratori, collaboratori ed altri organi dell’ente. 
Trovano qui collocazione le informazioni in merito alla tipologia di beneficiari dei quali la 
Cooperativa si occupa, evidenziando le modalità attraverso le quali l’Ente seleziona 
l’accesso di tali soggetti ai servizi offerti.  
Sono inoltre fornite informazioni di dettaglio circa il prestito da soci come modalità di 
reperimento di fonti finanziarie da parte della Cooperativa. 
Nella sezione B2 - Dipendenti ed amministratori, sono dettagliate in modo più chiaro le 
informazioni relative alla composizione dell'organico della Cooperativa, specificando le 
ripartizioni 

- delle varie tipologie contrattuali, 
- per appartenenza [soci/non soci] 
- relative agli inserimenti lavorativi 
- per genere 

anche sotto forma di Unità Lavorative Annue10 [ULA], come definite dal Decreto Ministero 
delle Attività Produttive del 18/04/2005. 

 
10 Modalità di calcolo delle ULA: Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti 

nel libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di 

quelli posti in cassa integrazione straordinaria. 

Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati 

a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 

Si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono attività regolare 

nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; con riferimento a questi ultimi gli stessi devono percepire un 

compenso per l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Al fine del calcolo in termini 
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Viene inoltre evidenziata la forbice delle retribuzioni attraverso il rapporto fra retribuzione 
massima e retribuzione minima, parametrate al costo orario su base annua. 
 

SEZIONE C: Obiettivi, finalità e attività 
Vengono qui definite, con riferimento alle finalità principali dell’ente ed agli obiettivi 
dichiarati dell’esercizio sociale di riferimento (anno solare 2020), attività e progetti in corso 
e realizzati, definiti analiticamente in merito a struttura ed obiettivi. 
La valutazione dei risultati delle attività, anche con riferimento all’impatto sociale, è svolta 
premettendo una analisi dei fattori rilevanti per il perseguimento degli scopi sociali e 
fornendo gli indicatori utilizzati nelle ordinarie attività di rendicontazione sociale verso gli 
stakeholder istituzionali relativamente ai singoli progetti ed alle singole aree di attività della 
Cooperativa. 
Si fornisce una valutazione, curata dagli amministratori, circa i rischi di tipo economico-
finanziario e legale cui la cooperativa è potenzialmente esposta, dei fattori generali che 
possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e delle procedure poste in 
essere per prevenire tali rischi. 
 

SEZIONE D: Esame della situazione economico/finanziaria 
La Sezione riporta anzitutto la riclassificazione del Conto Economico con prospetto del 
riparto del Valore Aggiunto ed una analisi per indici della situazione economica, finanziaria 
e patrimoniale della cooperativa. 
Per “Valore Aggiunto” intendiamo la maggiore ricchezza creata dalla gestione 
dell’azienda, ovvero la differenza tra il valore dei beni e dei servizi finali che l’azienda 
immette sul mercato al termine del processo produttivo (output), e il valore dei beni e servizi 
acquistati dall’esterno per alimentare tale processo (input). 
Trattare i dati contabili di un’azienda secondo il criterio del valore aggiunto significa 
scegliere una logica sociale, che mostra la ricchezza prodotta e la sua distribuzione ai 
diversi interlocutori, rispetto ad una logica strettamente economica che evidenzia l’utile o 
la perdita della gestione. Ad esempio nella logica del valore aggiunto il lavoro è visto come 
parte integrante del maggiore valore creato dall’azienda e non come costo che deve 
essere sostenuto; di conseguenza. Il suo corrispettivo monetario (stipendi e oneri sociali) 
viene considerato come ricchezza distribuita ai lavoratori. 
Se si considera che il benessere della comunità, dal punto di vista strettamente economico 
è accresciuto anche dalla ricchezza distribuita alla stessa, appare evidente come la 
rendicontazione a valore aggiunto sia uno strumento che esprime in parte la tensione delle 
cooperative sociali al perseguimento dello scopo previsto all’art. 1 della legge 381/91, che 
è appunto quello di perseguire l’interesse generale della comunità. 
Il conto economico riclassificato a valore aggiunto evidenzia la ricchezza generata dalla 
gestione della cooperativa, (valore aggiunto), ottenuta dalla differenza tra il valore della 
produzione (fatturato da privati, fatturato da enti pubblici, variazione delle rimanenze, 
contributi pubblici assimilati ai ricavi ed altri componenti positivi di reddito) e i costi esterni. 

 

di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA a meno che il contratto che regola i rapporti tra la società ed 

il socio stesso specifichi una durata inferiore all’anno (in tal caso si calcola la frazione di ULA). 

Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di 

inserimento. 

Il calcolo si effettua a livello mensile, considerando un mese l’attività lavorativa prestata per più di 15 giorni solari. Ai fini del calcolo 

delle ULA i dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra le ore di 

lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento. Per quanto riguarda i congedi di 

maternità, paternità e parentali, regolati dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, gli stessi non devono essere conteggiati. Il 

valore riportato costituisce una stima attendibile, in quanto rilevato sulle ore di lavoro effettivamente svolte. 
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Nella rappresentazione di costi e ricavi trovano collocazione anche i valori di donazioni in 
natura ricevute dalla Cooperativa nel corso dell’esercizio. Detti valori sono contabilizzati 
solo quando siano rappresentabili come beni o servizi di valore certo, perché desumibile 
da prezzi di listino o valori di mercato, o ancora perché sostenuti da terze parti, come nel 
caso dell’esonero contributivo o del valore di borse lavoro impiegate nell’azienda ma 
sostenute da enti pubblici. Il valore della donazione viene pareggiato dalla 
rappresentazione del costo pari all’acquisto del bene/servizio o alla distribuzione di 
ricchezza a beneficiari terzi. 
Sono considerati costi esterni i costi relativi a fattori produttivi che non sono configurabili 
come distribuzione di ricchezza agli interlocutori della cooperativa. Essi comprendono costi 
per beni e servizi, variazione delle rimanenze e altri costi gestionali. 
La differenza tra valore della produzione e i costi esterni determina il valore aggiunto lordo 
caratteristico, che misura la capacità della cooperativa di generare ricchezza 
esclusivamente con lo svolgimento della sua attività caratteristica. 
Il valore aggiunto globale lordo assomma il valore aggiunto lordo caratteristico ai proventi 
finanziari e al risultato della gestione straordinaria. Il valore aggiunto netto o ricchezza 
prodotta, che si ottiene sottraendo al valore aggiunto globale lordo gli ammortamenti e gli 
accantonamenti, è la misura della capacità della cooperativa di generare ricchezza per 
l’autofinanziamento e da distribuire ai vari interlocutori. 
Essendo Urbana una Cooperativa Sociale di tipo b. trovano collocazione nel prospetto di 
distribuzione della ricchezza anche gli esoneri contributivi, che costituiscono un costo 
opportunità non rilevato contabilmente. Detto prelievo viene considerato, nel riparto della 
ricchezza distribuita, erogato agli stessi soggetti svantaggiati che ne usufruiscono tramite 
l’attività lavorativa. 
La ricchezza viene distribuita: 
Ê ai lavoratori dipendenti, ai soci lavoratori, ai collaboratori sotto forma di stipendi e 

compensi; 
Ê ai soci sotto forma di interessi sul prestito sociale, oneri assicurativi per i soci volontari, e 

di costi per l’erogazione di servizi agli stessi soci;  
Ê ai finanziatori non soci sotto forma di oneri finanziari; 
Ê alla comunità territoriale di riferimento ed al nonprofit (erogazioni liberali, contributi 

associativi, versamento al fondo mutualistico e acquisti di beni e servizi da fornitori Enti 
del Terzo Settore appartenenti alla rete territoriale di riferimento); 

Ê all’ente pubblico sotto forma di imposte, tasse etc 
 
La ricchezza trattenuta dalla cooperativa rappresenta l’utile. La ricchezza distribuita agli 
interlocutori della cooperativa può tuttavia differire dal valore della ricchezza prodotta. 
L’eventuale differenza è costituita dal prelievo di ricchezza dalla comunità, l’insieme cioè 
di donazioni e contributi, pubblici e privati, che la comunità fa confluire verso la 
cooperativa per il perseguimento del suo scopo sociale. 
 

I principi di riclassificazione secondo il criterio del valore aggiunto 
 

Gli indici del valore aggiunto sono il risultato di rapporti aritmetici tra il valore aggiunto o 
suoi componenti e derivati, (valore aggiunto caratteristico, valore aggiunto globale lordo, 
ricchezza prodotta, ricchezza distribuita) con altri valori del bilancio o con dati quantitativi 
extracontabili di carattere sociale. 
Gli indici costruibili sul Valore Aggiunto sono classificabili in tre categorie: 

1. rapporti di efficienza economica 
2. rapporti di efficienza tecnica 
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3. rapporti di composizione delle remunerazioni 
 

1. RAPPORTI DI EFFICIENZA ECONOMICA 
Questa categoria di indici esprime l’attitudine della cooperativa a generare valore 
aggiunto e quindi ricchezza da distribuire agli interlocutori. Comprende tutti i rapporti che 
hanno al numeratore la grandezza valore aggiunto e/o i suoi diretti derivati (valore 
aggiunto lordo caratteristico, valore aggiunto globale lordo). 
 
1) Valore Aggiunto Netto/Valore della produzione 
Tale rapporto misura l’efficienza della cooperativa: il quoziente rappresenta la quota di 
ricchezza prodotta all’interno della cooperativa dai fattori produttivi e distribuibile agli 
interlocutori; 
 
2) (Valore aggiunto gestione caratteristica - Ammortamenti e accantonamenti)/Capitale 
investito 
E’ un indicatore dell’attitudine del capitale investito a produrre nuova ricchezza distribuibile 
agli interlocutori. 
 
3) (Contributi pubblici non ricavi+ Beneficenza)/Ricchezza distribuita 
RAPPORTI DI DIPENDENZA DALL’ESTERNO: Valori elevati di tale rapporto possono essere 
sintomo di una sensibile dipendenza della cooperativa dall’esterno e quindi di una 
potenziale incapacità di provvedere con le proprie forze a generare una quantità di 
ricchezza sufficiente a soddisfare adeguatamente tutti gli interlocutori, salvaguardando 
altresì l’equilibrio e la stabilità dell’azienda nel tempo. Un valore limite di tale rapporto è 
costituito dal fatto che la cooperativa, dovrebbe essere almeno in grado di remunerare 
autonomamente (senza il ricorso all’esterno) i propri lavoratori. Cioè la ricchezza distribuita 
ai lavoratori deve essere inferiore al totale della ricchezza distribuita meno i contributi 
pubblici e le donazioni. 
 
2. RAPPORTI DI EFFICIENZA TECNICA 
I rapporti di efficienza tecnica intendono esprimere la produttività dei diversi fattori 
produttivi e sono costruiti secondo lo schema logico: quantità di risultato ottenuto/quantità 
di fattore impiegato 
 
4) Valore della produzione su ricchezza distribuita a persone che operano in cooperativa 
Si tratta di un indicatore di produttività riferito a valori (e non ad unità fisiche), in quanto 
informa circa l’attitudine della ricchezza distribuita alle persone operanti in cooperativa a 
generare valore della produzione, e quindi, indirettamente, ricchezza distribuibile. In linea 
di massima tale indicatore non dovrebbe mai scendere al di sotto dell’unità. 
 
3. RAPPORTI DI COMPOSIZIONE DELLE REMUNERAZIONI 
I rapporti di composizione delle remunerazioni evidenziano come la cooperativa 
distribuisce la ricchezza tra i suoi diversi interlocutori. La quantità di ricchezza distribuita ad 
una singola categoria di interlocutori viene messa a confronto con il totale della ricchezza 
distribuita: 
 
(Valore della ricchezza distribuita ai lavoratori/Valore totale della ricchezza distribuita) X 100 
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Modalità di pubblicazione e diffusione del documento 
 
Il presente documento viene presentato ai Soci per l’approvazione assembleare 
unitamente al Bilancio d’esercizio e depositato presso il Registro Imprese. 
Viene inoltre diffuso fra tutti i lavoratori della Cooperativa e pubblicato sul sito web 
www.rimaflow.it oltre che sulle pagine social della Cooperativa, al fine di renderlo 
accessibile ai portatori di interesse attuali e potenziali. 
 
 

Prospettive di miglioramento del documento 
 
Il presente documento si propone di uniformare l’approccio sviluppato dalla Cooperativa 
a tale strumento con le raccomandazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
per le Imprese Sociali. 
 
È redatto in applicazione delle Linee Guida emanate successivamente alla costituzione 
dell’ente e per le quali non sono ancora disponibili prassi consolidate. Le prospettive di 
miglioramento sono pertanto costituite: 

- Dal consolidamento della prassi di redazione del Bilancio Sociale sia interna 
all’azienda che in generale nel Terzo Settore; 

- Dalla rilevazione dei dati conseguenti all’avvio delle Attività di Interesse Generale; 
- Dal confronto con gli interlocutori sociali sul contenuto qui presentato. 

 


